
Anno VII,■ Trieste, Sabato 6 Ottobre 1894. ILró. I

PERIODICO POLITICO-LETTERARIO

Ant. Jakić Direttore, proprietario, editore e redattore re'spousabile. •
fth quanto buona r dolce cosa eli ?
cht i fratelli meno insieme uniti'

ha vide. Salmo *132
Collaboratori: Dinko Politeo, Joso Modriè, 8. Morski eoe. eoe.

Bože Carja brani!

Le notizie, che pervengono dalla 
Russia, sulla salute dello Car, destano 
la più viva apprensione. Lo stato dell’an­
gusto infirmo non è scevro di pericoli. 
Anche coloro, che non amano la Russia, 
coloro pnre che ritengono nn dovere pa- ! 
triottico l'odiarla, seguono con vero spa- ! 
sitno'i consulti medici e (anno i più ' 
caldi voti per la guarigione d'Alessandro I 
111. Non è soltanto il mondo stivo, che , 
chiamerebbe una delle più grandi sveli- 1 
ture per l'Europa un fatale svolgimento I 
della malattia: cosi la eh amerebbe, pnre, 
tutto il mondo civile E pur troppo — : 
non illudiamoci — questa sventura so 
vrast;>: ma speriamo pure che la Prov­
videnza vorrà risparmiare una si crudele I 
prova al mondo, che in questo istante ' 
ha più che mai bisogno della vita del I 
grande Monarca slavo. (

Bote Carja hrani ! — è oggi la ! 
preghiera di cento venti milioni di Slavi. ! 
Dio salvi l'imperatore ! — ripetono con 
essi tutti quelli, che sentono d’avere un 
cuore. Tutto quanto v’ha di civile nel 
mondo s’unisce oggi cogli Slavi in un de 
sideriti, in un Voto.

Alessandro III appartiene alie più 
spiccato personalità del secolo. V’appar­
tiene per la sua posizione, per le sue 
doti, per la sua indoie; v’appartiene per 
i benefizi resi al suo impero ed all uma- 
nità tutta. Nessuno vorrà, anzi, tacciarci * 
djesagerazione, se diremo che Alessandro i 
III e Leone XIII sono i due più grandi j 
personaggi de! tempo. E mostrarono d'es- 
serlo anche nelle loro relazioni vicende­
voli. Le loro menti sovrane compresero 
la necessità d' un accordo e lo strinsero. 
Leone XIII vide nel Gai deDe Russie 
il magnanimo arbitro dei destini d' Eu­
ropa, il primo, in quel mondo, cui ap­
partiene 1' avvenire, Animati dallo stesso | 
spirito, dallo spirito cristiano, tutti e j 
dne cospirarono alto stesso fine : alla 
pace, alla giustizia, all' unità. Quante 
volte un solo cenn.» d' Alessandro III 
non avrebbe potuto iar si, che I* Eu­
ropa tutta si convertisse in un campo 
di battaglia ? Non lo volle, e invece 
d’essere simile a Giove, che con un cen­
no faceva tremare la terra, volle essere 
simile a Nettuno, che con au cenno fa­
ceva sedare le burrasche. Allorché nel 
1875 Bismark era li per dichiarare la 
guerra alla Francia,' Alessandro III in­
tervenne e salvò non soltanto la repub-

LETTEBA APERTA*)
Alla „Civiltà Cattolica"

(Avvertenza al corrispondente d' Austria- 
' Ungheria a proposito dell’ uso. della lingua

slava nella s. liturgia.)

Nélln corrispondenza «Cose straniere —
Austria-Ungheria» riportata al u. Ili della 
rubrica Vili «Cronaca coutemporanea» del 
Quaderno 1Q55 — Serie XV. Vol X. dd. : 19 
Maggio 1894 della «Civiltà Cattolica» : uu 
anonimo si prese libertà di far mostra della 
sua avversità verso la lingua slava nella 
liturgia sacra, ammessa dalla Chiesa in se­
guito a ripetute approvazioni dei Sommi - 
Pontefici, incominciando dà Giovanni Vili 
fino al gloriosamente regnante e magnai 
nimo Leone Xin, e descrivendo le cose a 
modo suo fa apparire dal complesso della* 
sua relazione, come se tutti i fautori di tale 
privilegio apostolico, seuza distinzione, ve­
nissero animati da spirito avverso ed iosu­
bordinato alla Chiesa, nel propugnare sif­
fatti sacrosanti ed invidiabili diritti della 
nazione slava. Basendo stato il sottoscritto 
ivi esprèssamente nominato trova altamente 
di protestare oontro tale del tutto infondata
~ ’) Questa lotterà Tonno pubi lesta nella
«Kntoliika Dalmacijo» di Zadar (Zara) dol ZO 
p. p. (N. <f. Red.)

blica, ma la civiltà. Che cosa sarebbe di 
questa, che cosa sarebbe di tutte le isti­
tuzioni liberali, se Alessandro HI avesse 
permesso a Bismark d'attuare il suo pia­
no: impedire alla Francia di rialzarsi ? 
Lo Car delle Russie sa che la guerra è 
inevitàbile; ma egli, che in Bulgaria ue 
ha veduto tutti gli orrori, vuole soltanto 
quella guerra, onde ne deriverebbe defi­
nitivamente il trionfo della g usiizia. E 
il momento per questa guerra non sem­
bra ancora venuto.

Cavalleresco, giusto e mite — Ales­
sandro III è la lealtà person ficaia. Lo 
è per l'indole dell’animo suo; lo è per uu 
intimo è profondo senso di serena e su­
blime pietà cristiana. A questo etovato 
sentimento di giustizia e di verità si de­
ve attribuire la sua ripugnanza per Bi- 
smauk. La Russia non ha la costituitone 
scritta: ma il suo Car con spirito liberale 
e paterno ascolta le pulsazioni del suo 
popolo e nella propria politica ne tiene 
conte strettissimo. La storia dirà con 
ammirazione e riconoscenza le istituzioni 
liberali, e umanitarie, ch'egli diede al 
proprio paese; dirà, eh’ egli con una po­
litica altamente saggia e spontaneamente 
liberale schiacciò il nichilismo. E dirà an­
cora di. più: Dirà che Kronstadt e Telo­
ne — opera d'Alessr.ndro III - segna­
rono l’.illeanza fra l’imperi e la repub­
blica nell' interesse della libertà, a sollie­
vo di tinti i piccoli e di tutti gli op­
pressi: l'allennza fra il mondo slavo e il 
mondo latino nell' interesse d' una vera 
cultura e d’ogni civile progresso. »

1 voti quindi degli Slavi e dell’Eu­
ropa si no più clic gnstiticati.

Iloti Carja Inani! — Dio conservi 
ITinperatore !

Zagreb. 3 ottobre 1S9-I. Dinko Politeo.

L’unione amministrativa
dell’ Istria con Trieste.

Il locale „Indipendente44 s’ è rivolto 
in questi giorni ai più eminenti nomini 
del suo partito, sottoponendo al loro giu­
dizio il problema: se tosse opportuno d'in­
traprendere una campagna per 1' unione 
amministra.iva deli'IStr’a con Trieste.

Il sig. Paolo Tedeschi, ritenuto da­
gli Italiani dellTstria un'autorità, s'è già 
espresso in argomento, ed il suo artico­
lo, uscito nello stesso „Indipendente14, del 
28 prnss. pnss., s’eprime in favore a,l'u­
nione. Nel lungo articolo del sig. Tede­
schi, abbiamo cercato indarno delle ra­
gioni convincenti, delle ragioni sode ed

insinuazione, atta ad offuscare il suo sen­
timento romano-cattolico ed il suo carat­
tere sacerdotale.

Per formarsi un retto giudizio udita 
questione dell* uso della lingua slava nella 
liturgia sacra bisogua rìsguardarla dal lato 
romano-callolico e nou dal lato ilalo-separa- 
lislico. Non tutti i fautori della lingua slava 
nel|a s. liturgia sono propugnntori dello 
scisma e russofili, come del pari non tutti 
gli oppugnatori della stessa sono divoti figli 
della Chiesa romano-apostolica ed animati, 
da veri sentimenti cristiano-cattolici. Qui 
bene distingua bene docetl ■

Il celebre liturgista Germano, il com­
pianto Prelato Thalhofer, scrivendo- nella 
«Liozer Theologisch - praktische Quartal- 
schrift» 1888 fase. HI, pag. 505-514 «Ueber 
dea Gebrauch der Volkssprachen in der Li­
turgie» e riconoscendo ampiamente agli 
slavi dell’istria ed in generale del Litorale 
croato il privilegio di usare- là lingua 
vecchia slava nella celebrazione della s. messa 
ed uffizio, conchiuse la sua elucubrazione 
colle precise parole : «Onde ovviare a mal­
intesi reputo necessario di osservare qui 
espressamente cui richiamarmi al § 27 del 
mio testo di Liturgia, che io non sono mi­
nimamente iw jtrwtoipw favorevole al troppo 
estesa uso della lingua volgare nelle cose

oggettive, di quelle, che possono imporre 
anche agli avversari dell’ idea. Che van­
taggi materiali e morali avrebbe l'Istria 
dall' unione ? Che vantaggi materiali e 
morali ne avrebbe Trieste 7 A questi 
quesiti il sig. Paolo Tedeschi non rispon­
de, nè si cura di rispondere. Anziché 
considerare il problema da questo lato, 
egli lo considera da un punto di vista 
ristretto ed angusto. L'iuteresse del par- 
titq: ecco il solo obbiettivo del sig. Te­
deschi. Trieste perderebbe la posizione 
privilegiata, cht occnpa nell’ organismo 
amministrativo de'l'Austria: ma e che per 
ciò ? Egli non si cura nemmeno di porre 
e di affrontare questa obbiezione. 11 con­
siglio munic.pale di Trieste è nello stes­
so tempo dieta per la città coll’ unione 
cesserebbe d’ esserlo e sarebbe semplice­
mente consiglio di città: Il sig. Tedeschi 
vi passa sopra: egli è pronto a sacrifi­
care tutto: Trieste, la sua posizione, i 
suoi interessi, il suo avvenire, purché il 
partito ci guadagni.

E come ci guadagnerebbe il partito? 
Il ragionarti ente del sig. Tedeschi, stirac­
chiato in quattro lunghe colonne è sem­
plicissimo. Eccolo: „Nel parlamentino di 
Parenzo i deputati della Libumia e dèlia 
campagna slava parlano"il croato; .*> Trie­
ste, -,hvece, non l'oserebbero per paura 
delle gallerie. -Nè qui s'arrestano i'alte, 
le sublimi ragioni. Ve n’ha un.filtra: „Nel- 
l'Istria gli Slavi sono in maggioranza e
10 slaviSmo prevale; con un Istria, unica, 
invece, e coll’ esclusione della Libnrnia
11 conto tornerebbe in favore agli. Italiani.44

Noi non siamo italiani; amiamo, pe­
rò, l'Italia e la coltnra italiana Ispirati 
a questo sereno amore e alla devozione 
per tutto ciò ch’è liberale e civile, non 
possiamo, sebbene Slavi (Croati), non 
sorgere in nome della cività italiana, con­
tro il sig Paolo Tedéschi, che nei cla- 
i/nctirs delle ■gallerie cerca la tutela del­
l'italianismo. Noi siamo avversari di que­
sto, allorché esso è un’arma per combat­
tere le legittime nostre aspirazioni na­
zionali: mai, però, parti da noi una sola 
parola, che all'italianismo potesse menare 
offesa. Era questo un compito riservato 
al sig. Tedeschi. Giacché, non è egli nn 
offesa all' italianismo se si chiama m suo 
appoggio le gallerie, e soltanto le galle­
rie ? Dov’é la sua vitalità, dov e la sua 
forza intima, s’esso ba bisogno degli urli 
brutali, dei claqwurs per sostenersi? Con­
viene ben dire, che le sue basi sono trop­
po labili, se non ha altri elementi di vita.

È strano il concetto che il signor 
Paolo Tedeschi lia della libertà e dello

ili rito, anzi sono polla maggior possibile 
diffusione della lingua latina, come fingila 
liturgica ; però dal lato pratico e cou In­
flesso a concrete, spesse volte difficili cir­
costanze, si deve bene distinguevo que­
stione, di ciò che sembra più perfefto dal 
punto di vista ideate dello questi»«)»;'da ciò' 
eli' è ancora in- dati casi lecito ; altriuicnti 
si diviene facilmente nella pràtica troppo 
rigorosi ed ingiusti nell'emettere giudizi».

.11 P. Nicolò Nilles 8.' I. nel suo Knlen- 
darium Manuale utriusque Ecclesiae, Pars E 
Oeniponti 1881, tratta da tutt’ un altro lato 
la questione in parolo, ed il P. Giovanni 
Martinov 8. I. prendendo nelle prole-gomena, 
pag. 12'della sua oelebre opero: Annua cc- 
clesiasticus Graeco-SIavicua, Brusellis, typis 
Henricf Goemacre 1863, come scopo delle 
sue fntiche lì «sit itaque unum ovile et unua 
pastor» rigetterebbe da ai* con indignazione 
le insinuazioni poco cristiane del mentovato- 
corrispondente. ».

La 8. -Congregazione de Prop. Fide ri- , 
metteva addi 28-Settembre 1804 ai vescovi 
delle noatre parti la seguente, circolare :

«Basendo giunto a notizia di questa 8. 
«Congregazione, che in codesta, sua Diocesi 
«sì trascuri dagli èoclesiasticf di rito 8lavo- 
«Latino nelle Messe e divini Uffizi, l’uao 
«dell* idioma Slavo letterale stampato nel

spirito moderno. Egli confessa e ricono­
sce che la maggioranza dellTstria è Bia­
va. Se è cosi, — ed è — perchè allora 
volete con ibride unioni amministrative 
confiscare i suoi diritti ? Se questa mag­
gioranza si trova più uelle campagne, 
che al mare —\è forse questa una ra­
gione per tenerla oppressa, per impedirle 
l'esistenza politica e nazionale, per con­
culcare la sua lingua e renderla schiava 
della minoranza ? Ma allora, sig. Paolo 
Tedeschi e compagni, le conquiste del 
tempo modèrno pen voi non esistono. E 
voi. regionari, voi gènte dei tempi di 
mezzo, esigereste, che gli Slavi vi si chi­
nino ? — No; gli Slavi comprendono i 
tempi ed il loro spirito; hanno coscienza 
della propria nazionalità e dei propri di­
ritti e difenderanno t postulati di questi 
e di quella, iu onta alle vostre gallerie.

Se la maggioranza dellTstria è sla­
va — slava dovrebbe essere pure la mag­
giorala della dieta. E v’ ha egli cosa 
più naturale di quella, che i deputati 
slavi, o più specificamente croati-slo­
veni, parlino in dieta la loro lingua na­
zionale e materna? Non possiamo imma­
ginare barbarie più esosa di quella, che 
vorrebbe imptdite loro i'uso di questo 
sacrosanto diritto. Eppure, il sig. Paolo 
Tedesc. i, in nome della civilià italiana, 
vorrebbe soffocare la loro voce con quella 
delle gallerie. — Oh si, la civiltà ita­
liana avrebbe ragione di coprjrsi del ros­
sore la faccia e di cercare il braccio del 
primo Slavo, implorando ricovero ed o- 
spitalità contro nn tutore, come il signor 
Paolo Tedeschi !

Sa egli, il paladino dell'italianismo, 
che cosa nascerebbe, ove si effettuasse 
il suo sogno? Fra Trieste e la provincia 
sorgerebbero degli antagonismi irreconci 
ballili, e Trieste non potrebbe essere mai 
la capitale morale. Ci guadagnerebbe con 
ciò la nostra città ?

I signori italiani s’ingannano se 
credono .di soffocare lo slaviSmo con un 
qualunque mezzo amministrativo. Non 
v’ ha forza che possa soffocare nn’ idea. 
L' idea nazionale croato-slovena guadagna 
ogni giorno terreno su queste sponde e 
dovrà trionfare in onta a tutti gli sforzi 
avversari.

Noi non vogliamo altro, che giu­
stizia.

È facile dire — come dice il sig. 
Tedeschi — ad un litorale croato oppo­
niamo un litorale ita iano. “ Il litorale 
croato esiste : mentre un litorale italiano 
in Istria bisognerebbe crearlo. Non a- 
vendo potuto crearlo allora che spadro-

«i-arattere Germiiiiiiano; ed essendo a cari- 
«co della medesima S. Congregazione, che 
«si prese tanta cura e sollecitudine per la 
«stampa ilei Messali e Breviari iu detto i- 
«dioma e carattere, d'invigilare perchè si 
»conservi un Rito, clic fu di tanto tanlag- 
»gio alla Cattolica Religione, perché l’eresie 
«del secolo XVI non penetrassero In coJc- 
«ste- regioni; a rinvigorirne l’osservanza si 
«indirizza cou fiducia n V- S. perchè, rnd- 
«doppiando il lodato suo zelo, Attentamente 
«veda, se.si osservi da tutti ciò, chef» 8. 
«M. di Benedetto XIV prescrisse nella >na 
«Costituzione «Ex pastorali» del 1754. della 
«quale ad ogni buon fine le accludo 1 copia 
«in istsmpà Sarà ..poi della sua sollàntu- 
«dine per la conservazione dèi Rito Slavo 
«Latino il rendere istrutta questa S. Con- 
«gregazione del presente stato di codesto 
«Rito, e di ciò che possa fiusi per rinvigo- 
«rirlo, onde si conservi e mantenga ad o- 
«nore della-Naxione, ed a^ vantaggio della 
«nostra Santa Religione».

Noi, nel fingere come Deputato alla 
Dieta provinciale dellTstria'* l’interpellanza 
all'L R. Coveroo pelle parti,--prese dallo 
stesso nella, persecuzione della lingua slava 
nella sacra liturgia, abbiamo dimostrato co­
me infondato tale suo àgìre in Istria, ove 
da tempi antichi fino a tempi recentissimi

neggisvate e che i croati-sloveni donni- 
vano — volete crearlo adesso, che la 
nostra coscienza nazionale è desta ? A- 
desso, che vogliamo rivendicati i nostri 
diritti politici ?

Il signor Paolo Tedeschi dice: „Gli 
Slavi-* aspirano all’ unità, e perchè noi 
— Italiani — non dovremo aspirarci ?“ 
Dimentica, però, una circostanza deci­
siva. L* unione alla quale noi aspiriamo 
è ufi*postulato del principio nazionale e 
del diritto di stato croato .* è un' unione 
naturale. Quella, ch'egli pronunzia non 
sarebbe altro che un mezzo artificiale 
per impedire la*nostra. La nostra rispet­
terebbe i diritti degl’italiani dell* Istria e 
farebbe tesoro della coltura italiana. Quella 
del signor Paolo Tedeschi, invece, an­
ziché tutelare l’italianismo, come egli 
vorrebbe, aprirebbe le porte al germa­
niSmo. Nella sua unione, Trieste perde­
rebbe ogni privilegio : sarebbe degradata. 
Noi, è vero, domandiamo da Trieste giu­
stizia per gli Sloveni, domandiamo che 
si cancellino pregiudizi vieti e poco de­
corosi — ma colla nostra unione, la 
città nou perderebbe, la sua posizione, 
anzi, si farebbe più privilegiata. Oli 
Slavi rispettano altamente i sentimenti 
italiani di coloro, che* sono realmente 
tali a Trieste e nell’ Istria : ma questo 
rispetto, profondissimo quanto mai,- non ' 
deve essere un ostacolo all’ effettuazione 
dell’unità politica e nazionale dei Croati 
Sloveni.

Non lo dev'essere adesso e non 
lo dovrebbe essere nemmeno allora, 
quando per nn ineccepibile assurdo si 
avverasse, a detrimento di Trieste, l'idea 
vagheggiata dal signor Paolo Tedeschi.

N. reg. 920
N. prò, 7152

Decisione.
Zn nome di Stia Maestà l'Imperatore!

L’ I. K Tribunale Provinciale quale 
Giudizio di Stampa in Trieste, ha in oggi 
sotto Presidenza dell’ I R. Cous. Legat e 
eoli' in ter vento degli 1. R. Cons. cav. Maffel 
e Cons. Dr. Bognolo quali Giudici e del 
prat. leg. Czastka quale protocollista, deli­
berando sul reclamo prodotto li 5. 8. 1894 
N. 7302 da Antonio Jakiè redattore respon­
sabile del periodico «Il Pensiero Piavo» c.ro 
'la Decisione di quest’ I. R. Tribunale Pro­
vinciale dd. 1. 8. 94 pari N. colla quale 
venne confermato il sequestro della puntata 
N. 42 del detto periodico a motivo dell'arf.

è costantemente iu uso tale privilegio con­
cesso dalla 8. Sede alla nazione Slava, col 
tenere alto il principio: non esseri di com­
petenza del Governo di immischiarci in og­
getto del culto della Chiesa santa, ma es­
sere ciò di esclusiva giurisdizione della P. 
Sede. Agli attacchi di Msg. Pesante nel sup­
plemento al N.o 40 dell’aro del Litorale in 
Gorizia dell'anno 1892, che negava recisa­
mente tale privilegio agli Slavi dell’ Istria 
continentale, come egli stesso la restringeva, 
abbiamo dimostrato nel supplemento al N.o 
136 dell’Afco del Litorale dell’ istesso anno, 
tanto dalle relazioni dei Vesoovi dell’ Istria, 
in ispecialità di quelli di Parenzo dal 1592 
in poi fino il 1730, òhe dalla Miscellanea 
Ioannis Pastritii philosophiae ac 8. Tbeolo- 
giae doctoris et in Collegio de Prop. Fide 
lectoris „De Missalis, Brevtarii, IUyrici eto.“ 
dell’annu'1688 (che si oonserva a Romanci' 
Museo Borgiano de Prop. Fide sotto la let­
tera N. - Fila VI - N.o 3); nonché dall’opera 
„Italia sacra di Ferdinando Ùghello Vene- 
tiis 1717, Voi. v: pag. 227, 379, 393, 47« - 
come nelle singole Diocesi dell’istria gw> 
longe potei et latti vige da secoli l’uso 
della lingua slàva nella s. Liturgia. Io tale 
incontro abbiamo dippiù rilevato, come dalle 
risposte dalla 8. Congrog, del Concilio alle 
singole, citate relazioni dei Vescovi ed*alle
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IL PENSIERD 8LAV0

10 esso inserito portante il titolo «GravL 
disordini» costituente gli elementi del de­
litto prev. al § 300 C. P. in esito alla per­
trattazione che in seguito a disposizione 
dd. 8. 8. 1894 N. 322 fu tenuta nel giorno 
23 Agosto 1894. alla' presenza dell’ I. R. so­
stituto Procuratore di Stato Dr. Chersich ed 
in assenza del reclamante

htrglurtlcato : <
Viene respinto il suddetto reclsmoXdel 

redattore responsabile del periodico locale 
«Il Pensiero Slavo», Antonio Jakić, c tenuta 
ferma la Deoisionrdi questo I. R. Tribu­
nale Provinoci/dd. 1. 8. 1894 N. 920/1952, 
colla quale venne dichiarato :

1) Costituire il tenore dell’ articolo 
«Gravi disordini» inserito nel periodico «Il 
Pensiero Slavo» dd. Trieste 28 luglio 1894 
N. 42, gli elementi del delitto previsto al 
§ 300 C. P.

2) Confermasi 11 praticato sequestro di 
detto stampato vietarsi P ulteriore diffusione 
dello stesso, ed ordinarsi la distruzione degli 
esemplari appresi e da apprendersi.

Trieste, 23 settembre 1894.
Legaim. p. CtalsMr m. p.

MOTIVI
La Corte esaminando 11 contesto del­

l’articolo incriminato nel periodico locale 
«Il Pensiero Slavo» in data Trieste 28 Lu­
glio 1894 N. 42;

Visto che nel detto articolò, prendendo 
argomento dei disordini sanguinosi avve­
nuti testé a Gologorica, ri dice che sotto
11 malaugurato regime dell’ 1. R. Capitanato 
Distrettuale di Pisino Cav. de Schwarz eb-

- bero finora a rinnovarsi a Pisino e nel di­
stretto del Capitanato 'spesse volte dei gra­
vissimi disordini senza che egli si sia . mai 
curato di prevenirli ed impedirli, e che se 
il Governo non si deciderà di trasferirlo, è 
da temersi che in avvenire abbiano a rin­
novarsi ancor più copiosi spargimenti di 
sangue ; »,

Visto che nel detto articolo si adducono 
fatti non veri e svisati coi quali si cerca di 
istigare all’odio e al disprezzo contro un fun­
zionarlo del governo in relazione alle sue 
funzioni di servizio,

la Corte giudicante ebbe il conrinoi- 
mento racchiudere 1’ articolo incriminato in 
se gli elementi oggettivi del delitto di se­
dizione previsto al g -300 C. F., ed ln base 
a tale aonvinclmento doveva respingere il 
reclamo siccome infondato.
^Legat ra. p. Ciasha m. p.

(Budapest, 1. ottobre).
Nella seduta plenaria della Delegazione

austriaca, discutendosi il rapporto della Doni- 
missione al bilancio degli esteri il delegato 
Raffini, giovani’ Celio, dichiara ebe, latta 
eccezione per i polacchi, tutti gli slavi sullo 
contrari alla triplice alleanza. l'Incile al 
ministro Knlnoky quale posizione prenderà 
il governo di fronte alla Serbia. Non ritiene 
egli clic gli ultimi uv veti intenti possano tur­
bare la pace della Serbia e possano avere 
un'influenza sul territorio austriaco* * L'ora­
tore chiede i’.e-'tre se non sarebbe opportu­
no in comune ed amichevole accordo con 
ln Russia e m base al trattato di Berlino 
di dare una forma legali' al governo ih Ila 

Bulgaria. L'oratore, dopo il «irr perorata 
la «ausa croata, interpella da ultimo sul- 
l'intcqirctuzioue data alla legge sulle na­
zionalità di fronte a 3 milioni di rumeni 
3 milioni ili slovacln e dichiara che, con ri­
guardo alle condizioni dellu Boeuiin, voterà 
contro il bilancio.

I giovani Cehi,-disse l’oratore, vogliono 
che si annotino con la Russia relazioni a- 
michevoli. Del resto ora i nostri rapporti, 
con la Russia é cou la Francia sono già"1 
migliori che per lo passato; non fosse altro 
che per questo la Triplice è divenuta inutile.

(Budapest, 2 ottobri).

Alla seduta pleuaria dalla Delegazione 
ungherese il conte Apponyi dichiarò che 
voterà il preventivo degli esteri, ma non 
approverà la mozione di ringraziamento al 
conte ’Kalnoky, nou parendogli che sotto la 
sua direzione la politica estcraMelFAustria- 
Cngheria abbia ottenuto successi d’impor­
tanza

I' (Budapest, 3 ottobre).

La delegazione austriaca perfrattò oggi 
il bilancio della marina, li delegato croato 
della Dalmazia, Dr. Klaić, deplorò che al­
l'Accademia di Kieka (Fiume) nou vengano 
accolti giovani dalmatini.

II delegato Kaftan, giovane Ceho, rac- 
(.omanda al barone Sterneck du costruire 
soltanto navi leggere e veloci e nou colossi 
corazzati uon avendo la flotto austriaca altro 
compito clic ia difesa delle coste. Lo stesso 
delegato raccomanda che si peusi pure a 
uu modo pratico ed opportuno di coloniz­
zazione allo scopo ili rialzare le sorti del 
commercio trausoccauico.

Discutendosi il credito per le provincie 
occupato, il delegato giovane Celio, Dr". Sla­
ma, biasima perchè il preventivo nou per­
metto di veder chiaro nell' uuimiuistraziuDe 
della Bosnia e fa una serie di domande di 
natura finanziaria al ìuiuistro Kallay.

L’oratore riconosce i progressi fatti in 
vari rami, progressi che però souo piu di 
vantaggio per i forestieri che per il popolo 

•della Bosnia.
Designa come causa di uno dei princi­

pali malcontenti della popolazione l’imposta 
decimale ed il suo modo ili csazioue.

Accenna agli arresti d impiegati fattisi 
a Sarajevo, dumandaudo perche questi siano 
stati tenuti parecchie settimane in arresto 
preventivo, e domanda in fine la regolazione 
della tassazione per 1' imposta dei possasi 
rurali.

11 delegato, Dr. Klaic, interpella relati­
vamente alla costruzione delle ferrovie della 
Bosnia presso 1 confini della Dalmazia, co­
me pure suH'istituzione del catasto.

.Budapest 5 ottobre).
Ln Delegazione austriaca incominciò a 

discutere l'ordinario per l'esercito. Il giova­
ne Celio Urzorad dichiara in nome del suo 
partito che esso voterà coutro il preventivo 
per I esercito ii contegno jlji giovani Celli 
rispètto ai governo è una risposta al con­
tegno di questo verso la Boemia. Il presi­
dente a questo punto interrompe il Brzorad 
ammonendolo a non divagare. L’oratore 
allora parla contro il militarismo, dt cui 
tratteggia tutti gli svantaggi.

l’aria quindi il delegato l’aCnk, giova­
ne Celio; che protesto contro vari mal- 
trattamenti di soldati giovain-Cehi, recla­
mando la punizione dei superiori colpevoli. 
Dichiara poi che i delegali giovam-Celi. 
voteranno contro il preventivo per l’esercito, 
e ciò p-T motivi politici, economici e na­
zionali.

Il „Pensiero 81avo“ si yende a 
Trieste presso 1’«Agenzia Internazio­
nale di Gazzette») a Split (Spalato) 
presso St. Bolat ) a Volosko presso 
,Glov. Spendoo) a Pola nei postiui di 
tabacco di A. Borsattl Via Arsenale e 
Ant. Pavletlć (Via Barbacani;; a Zadar 
(Zara) presso Glov. Pampano.

Lo scompiglio in Galilea
ossia il trionfo definitivo della, verità

— NOSTRO CARTEGGIO --

Zadar (Zara), 30 settembre.

Da alcuni giorni, sulle porte del nostro 
Comune, leggesi il seguente cartellino:

«Si cerca un bram oculista».
Molti che ignorano il significato di co- 

desta ricerca e ne chiedono ima spiegazio­
ne, ricevono questa semplice risposta:

— Il Comune, personificato esclusiva­
mente nella persona del cav. Trigari, cerca 
un bravo oculista per sanare l’affare molto 
losco della luce elettrica.

Qualcuno sorride a questa spiegazione; 
la grafide maggioranza invece nc fa oggetto- 
di seria e dolorosa meditazione. Ed iu ve­
rità tutti i zaratini di spirito eletto, onesto 
e retto non comprendono — specialmente 
dopo le scottanti rivelazioni del prof. Mo­
drić ni’l suo opuscolo «La questione del 
giorno» — come mai la cittadinanza abbia 
potuto esser cosi mistificato in uu affare 
tanto serio, confi- appunto quello dell im­
pianto elettrico.

Ciò che maggiormente impressiona il 
pubblico è che, finora, le deduzioni del si­
gnor Modrić, esposte nettamente nel suo 
nomiuato opuscolo, non vennero da alcuna 
parte rettificate. 8c sono erronee, il Trigari 
aveva mille mezzi di rettificarle e, se avesse 
potuto farlo, fo avrebbe fatto con quella 
millanteria, onde è ispirato ogni suo atto 
pubblico e privato.

Non essendo state rettificale, la i'oscb n- 
za pubblica deve ritenere clic le accuse cou­
tro 1' animili istruzione eoiiliinnlc. sollevate 
dal signor Modrić, debbauo esser l'omlatc. 
veritiere, incolffutabili. Intatti, che cosa e- 
spònc il siguor Modrić m i suo opuscolo ? 
Egli espone cifre, e, notoriamente, non v ha 
linguaggio più logico, piu persuasivo, piu 
eloquente di quello delle cifre. Ecco perche, 
fino a prova contraria, tutta l'opinione pub­
blico zaratma, irritata graiulemeute coutro 
l’ammiuistrazioue comunale e il suo capo, 
parteggia per il siguor Modne e ue ammira 
il coraggio e ne inneggia alio -valorosa ini­
ziativa, la quale ridonderà a benefizio della 
cittadinanza e dei patrimonio comunale.

8i vocifera che il cav. Trigari abbia 
intenzione di convocare una seiluta straor­
dinaria*, del Consiglio municipale \>er confu­
tare pubblicamente le affermazioni e le ri­
velazioni del signor Modrić. Se ciò fosse 
vero, converrehla- che a quella seduto fosse 
geli Diluente invitato nuche il prof. Mudru’, 
per pcrsnudefio el.e le sue allcrmazioiii sono 
erronee. Ed egli, ne -Mino certo, se potesse 
persuadersene, sarebbe lauto leale da retti­
ficarle solennemente e pubblicamente

Intanto uu consigliere culiiiiiu-h- onesto 
dovrebbe rivolgere al eav . Trigari le seguenti 
interpellanze

Ij è ver clic nessun municipio al mon­
do assunse m propria regia un impianto 
elettrico con forza motrice :« vapori’*

2) è vero che le -pese annue per la 
luce elettrica sorpasseranno di molto i 2(1 oon 
tipr., mentre gli introiti non arriveranno a 
fior. 12.000?

3 è vero che il contratto con I Kre- 
me.iezki venne firmato dnl eav. Trigari sen­
za previo consenso del Consiglio *

1 e vero ohe rimpiiiiito elettrico, pro­

posto dal signor Web lisncr, sarebbe slabi, 
in linea ili utilità pubblica,, molto piu van­
taggioso di quello affidato ad ebrei v iernesi*

E crisi via. Ce ue sarebbero ci'uto da 
porre al muro il eav. Trigari. nonehè il suo 
prediletto Godnig...

•) l. hn giù coti vocìi lo. <S >1 It.j

----------------<------------------------------------ •--------
Ma, a proposito dell’ interpellanza sub 

4), non posso fare a meiio di rilevare l’eva­
sione della nostra Giunta (N. 6371 ilei 18 
die. '1893) ad uh ricorso (ii alcuni cittadini 
di Zara contro il Comune, appunto nell’af­
fare dèll'iinpiauto elettrico. E un’ evasione 
clic fa torto al Dr. Klaić, al cav. Vranko- 
vić, al conte Vojnović —' a tutta la Giunta 
provinciale. Riproduco una delle motivazioni 
con cui venne respinto il ricorso:

) «Visto che il corso della discussione 
(nel Consiglio comunale) non corrisponde 

I alle affermazioni del ricorso, inqiiantochè il 
i signor podestà, quando informò il Consiglio 
| dell' argomento, ricordò di non aver preso 

in .considerazione la proposta Meielisner,
• perchè la stessa, oltre che non era comple­
tata da dati sufficienti, non porgeva garan­
zia per il caso clic ln congiuntura elettrica, 
alla distanza di 80 chilometri, si fosse gua­
stata»...

Ln Giunta, jirinia di emettere una si­
mile evasione doveva chiedere, se il «signor 
podestà» fosse unTuitorità elettro-tecnica — 
la qual cosa nessuno osa affermare; e do­
veva pure chiedere, se la proposta Meichs- 
ner fosse stata affidata ad ima commissione • 
di persone autorevoli in argomento — la 
qual cosa, appunto uon inveline.

ln verità, c' è da trasecolare leggendo 
tutto l’evasione della Giunta al suddetto ri­
corso, e s’è indotti a supporre che la Giun­
ta, o qualche membro della stessa, sia om« 
nivente co) podestà nella congiura di costui 
contro i piu vitali interessi di Zarn.

Ma. oramai, a dispetto della Giunta e 
degli scarsi adulatori trigarinhi, 1' opinioni’- 

pubblica /.aratimi sa che cosa pensare del 
siglfbr podesm e-dell'mipianlo • li-llru-o fi. 
venne informata lucidamente dnl clamoroso 
opuscolo La questione del giorno, il quale 
va a ruba e i cittadini se lo strappano dalle 
mani per leggerlo febbrilmente. Nessuna 
pubblicnzione ha sollevato maggior chiasso, 
nessuna lui portato tanti' scompigli" in Ga­
lilea. nessuna contribuì maggi irniente ai 
trionfo della verità e allo smascheramento | 
dgiripocrisia. Gli aulici stessi del Trigari, i | 
di lui più caldi partigiani, dopo letto I' o- 
puscolo, gli volgono le spalle e lo ignorano....

Tanto più che, ora, l'affare deU'impiau- 
to elettrico si pone irresistibilmente in re­
lazione con altri nffnrticci più o meno lo­
schi, di tinta recente Per esempio, l'affare 
di un terreno comunale iu Borgo Erizzo, I 
concesso gratuitamente dal signor podestà I 
ai Mnriisi'-, dopo un »luminerò di causa per l 
turbato possesso I Mnruliè fanno parte dirfla J 
squadra volante a disposizione del signor 
podestà: ne sono il braccio l'orb- Ma, a -un 
tempo, ve ne intornierò eon lulu i dettogli J

Poi. 1’ affare della pariglia dt cavalli, [ 
venduto dal eav. Trigari ai trappisti ili Ze- 
monieii per 750 fiorini ’ Questo affato sol- I 

levò r Illdig.'i.'IZIoiie generale.
I iguralevi eie, nel virino villaggio di 

Zelimi.ik Zeline.n-o. a lt ebil da qui. ven­
nero' ad installarsi, l ami" «eoi-o, -m beni j 
della fondazione Fontanella, i padri troppi- I 
«li. pionieri ovunque del lavoro piu intenso ! 
e piu onesto che si possa immag nare Ca­
pendo il cav. Trigari ebe essi av i vano In­
sogno di cavalli ili trasporlo, per le loro 
grandiose fabbriche, offri a loro nna pari­
glia di cavalloni' per il r/le prezzo di fior j 

75u. \e li darò quasi grati« disse il I 
eav Trigari al priore dei trappisti Non sa­
pendo eoli ehi avessero da lare e calcolando !

4 I
sulla posizione sociale dell'offerente i trap- | 
pi'ti non potevano supporre ebe un cava­
li ere e un podestà della cnpitnle dalmata li I 
avrebbe ingannati■ acquistarono i cavalloni,
sborsando la vistosa somma suddetta Ma., ' i
dopo pochi giorni di lavoro, al piede d'uno j 
dei due cavalloni si riprodusse unn maga- } 
gnu di vecchia dato tonto grave ed iuciiru- (

bile, che i trappisti dovettero vendere la 
bestia per fior. trenta. E quando i trappisti 
ricorsero alia lealtà del cav. Trigari, costui 
ebbe la bontà di restituire a loro Jior. cin­
quanta... Questo contegno inqualificabile del 
cav. Trigari verso monaci laboriosi, dai quali 
il "benessere dalqiato si ripromette qualche 
vantaggio, nou fosse altro in linea di bene­
fico esempio alle classi agricole, questo con­
tegno inqualificabile, dico, mi dispensa da 
qualsiasi commento: esso è troppo eloquente 
da sè.

Per questo e per mille altri motivi, voi 
del «Pensiero Slavo» potete attendere sere­
namente il verdetto della ginstizia, dinanzi 
nlla quale il cav. Trigari ha creduto oppor­
tuno di appellarsi — contro di voi, ossia 
contro la verità, splendente c genuina comò 
la luce del sole I

Miserrimus.*)

') Si pregano gli i. r. impiegati postali di 
qui di badare attentamente alla distribuzione del 
,Pensiero Slavo", poiché moltissimi abbonali 
non lo ricevono regolarmente. Cosi pure si pre­
gano le rompetemi autorità d’invigilore affinché 
il venditore autorizzato del -Pensiero Slavo» in 
queste citta non venga intimorito impunemente 
dai ben noti pretoriani salariati

Gli insulti non persuadono
Chiunque io sin — republienuo, con­

servatore. liberatone, serbofilo, esploratore, 
cavadenti, croato o turco — A'.'/o dell’ or­
gano dei rinnegati, eli esce a Pula, nelja 
sua corrispondenza Ui Zarn, in laude al si­

gnor di- Trigni'i e ali impiauto elettrico « 

Zara, avrebbe dovuto confutare le inie cifre 
e le mie argomentazioni cou cifre e con 
argomentazioni, uon già cou insuiti.

Gli insulti nou persuadono uessyuo : 
gli insiliti personali nuli dimostrauo nulln . 
ricadono su ehi li fa, li dice o li scrive. 
Rzio, a quest'ora. deve sentirsi profonda­
mente mortificato delia sua corrispoudeuza, 
poiché ni essa si palle»« v illauo c cretino 
— villano verso di me, cretiuo nella que­
stione per ia quale volle spezzare tuia lancia 
cosi ignobilmente e cosi stupidamente.

Nel mio opuscolo «La questione dei 
giorno», io dimostrai — coll' eloquenza ma­
tematica delle cifre e dei resoconti di im­
pianti elettrici in altre città — che 1' im­
pianto elettrico u Zarn è uu affare disastroso 
jht il patrimonio comunale; che con minor 
spesa, e senza veruu pubblico aggravio, si 
avrebbero potuto ottenere migliori risultati; 
■•he il Trigari, coli questo affare si è dimo- 
uiostralo scevro di qualsiasi senso urnmiui- 
slrativo e patriottico.

A lutto questi), fi signor Trigari, per 
mezzo di K:iu, mi fa risjioudere clic io sono 
uu tigni'", beneficato ;*, da uomini del par­
tito Ingannilo... Sublimi urgouicuti, dav­
vero’ Ne giudichino i galantuomini.

Ma il Trigali volli.' anche, sempre per 
mezzo il' /'.'rei, rendersi ridicolo in sua vec­
chiaia, insinuando nel pubblico il 'dubbio 
che, si' egli avesse accettato il progetto 
Mcicbsucr ammesso pure che questo 
fosse stato attuabilissimo in linea tecnica e 
vantaggiosissimo ili linea economica un 
coutoiiino fanatico di Hcbemico, all'epoca 
delle elezioni, avrebbe potuto prendersi il 
gusto, con un colpo d' accetta, di far re­
stare Zara al buio ZI

Non occorre eccellere in elettrotecnica 
jmt sapere ebe ogni impianto elettrico mo­
derno è provvisto di accumulatori, alto scopo 
appunto d' indennizzare qualsiasi interru­
zione ili luce o ili forza motrice, per pa­
recchie ore. Codesto obbiezione io la pre­
venni nel mio opuscolo siccome uuo degli 
argomenti principali di cui si sarebbero

altre delle quifli siamo in possesso, inai e 
poi mai si riscontra una parola di disap­
provazione; anzi che, coinè di ima cosa na­
turale ed ammessa, non si fa nessunissima 
meraviglia, e che quindi quanti' agli eveu- 
tunir.iibusi, che qua è là si ravvisano eoi 
sostituire Ih lingua volgare alla lingua vec­
chia ecc. si dovrebbe inculcare senz'altro 
l'esecuzione della Costituzione ili Benedetto 
XIV ,,E\ pastorali inunere”; ma che voler 
togliere affatto alla nostra nazione un tale 
privilegio, su cui lia acquistato ila secoli 
uu ineccepibile diritto pelin non interrotto 
ed inveterata consuetudine, sarebbe una cosa 
ingiusta e contraria all' ìuteudiuieuto della 
Chiesa.

Da ciò si giudichi quanto fondamento 
può avere l’asserzione del corrispondente, 
che Ih liturgia slava da uoi „era cessata af­
fatto per opera della S Scile c dcfl’cpisco- 
pnto durante il secolo XIII ?!l ",

Come abbiamo dichiarato nel periodico 
Vaterland di Vienna nella nostra rettifica 
dii. 30 Agosto 1893, riportata nel N.o 247 
di detto foglio in dato 6 Seti. 1894, e di­
retta contro alcune parole di attacco con­
tenuto nell'art'.colo „Die glagoluische Fra- 
ge“ del N.o 234 dd. 25 agosto 1893 del 
giornale stesso, cosi rija*tiamo tuttora clic 
alla elucubrazione di M.g Canonico Tesante

„La liturgia slava. l’arciizo Tip. G. Coana 
1893 e si ili.-a lo stesso dell'opuscolo dei Chia­
rissimo .Professore Beuussi; risponderemo 
coll aiuto del Signore in un separato scritto 
tosto clic ci jiermelteranno le nostre occupa­
zioni. Alludiamo qui alle nostre occupazioni 
dì Vicario Capitolare della Diocesi, clic ora 
sono sul finire, essendo stato grazie al Cie­
lo già preconizzato dal 8. Padre il nostro 
novello l’astore

Quanto all uso delln lingua slava nella 
s. liturgia iu Istria si legga p.-e. Historìa 
antica, niiKlermi, sacra e profana della città 
di Trieste del 1‘. Ireneo della Croce, Vene­
zia Girolamo Albrizzi 1698, lib. Vili cap. 
Il, pag. 613 in poi, e l'opera celebre litur­
gica di-GavHtito, Thesaurus Sncr. Rituum 
cura, observationibus ct adnotatiouibus P. 
Cajctani M Merati Vcnetiis 1744, Ex Typ. 
Ballconinua, Tom. I. Commeutoria in Ru­
brici» Missalis Romani Phi-s I N. XIV. pag. 
17 c num. XXIX, pag. 25; ove dichiara „In 
Istna rcro, in Liburnia et in Balniatia Lil- 
torah Missa et alia officia lingua pariter lì- 
lyrica seu sclaroniea celebrantur, sed serra- 
tur ibidem Ritus Romanus"

La lingua Slava si annovera perciò in- 
cohtrustabilmcntc frn le lingue della Chiesa 
e liturgiche, e Sua Eccellenza il Nunzio di 
Vienna uel 1887, disapprovando certe vel­

leità peli'introduzione della lingua volgare 
nelle cose di culto, dichiaravi): clic pel Mon­
tenegro „non de idiomale nliquo vcruaculo 
vcl vulgari rem actam fuissc sed ile idio- 
mate liturgico, quod jam din in divii.is of- 
ticiis pcrngeudts S. Scile» pn ’ic approbnve- 
rat“; e In pastorale dei"Vesci .i della Pro­
vincia di Gorizia ilei 26 3lbv.. 1887, enun­
ciava, „bisce vetnmus. propria auctoritatc 
quidqvain innovare nutquuleincunque par­
tera linberc cura us, qui iiturgium et lin­
guali! liturgicain jure ecclesiastico sancitola 
quoiiiodocuuique impugnaut*'. — In una 
pnroin l’azione era giustamente diretta con­
tro l'introduzione, voluto fuori dell'Istria e

.della DalntoZin, della lingua volgare nel 
culto e uon dell’uso della lingua vecchia 
slava, di cui si fà parola e si tratto (Vedi. 
XVetzer und XVclte kirciieu levikon, IJ Au- 
flagc, Freiburg 1891 sotto la parola Kir- 
chénsprachc N. 7, Voi. VII, colonna 652). Da 
ciò si giudichi se è basato sui vero, per 
nou dir peggio, l’nsscrzioiie del Corrispon­
dente :

«Non ostante lo zelo veramente apo- 
«stolico di parecchi Ordinarli di quelle llio- 
«cesi, sostenuti dal Nunzio Apostolico di 
«Vienna, clic già fino dall’ anno 1887 aveva 
«ordinato di opftotai all’introduzione di 
«qualsivoglia liturgia slava (?!) non è uu

«secreto pct nessuno, che lina specie di a- 
«nnrchin liturgica continua nd imperversare 
■ sarà illusione ottica o frutto della forzata 
«latinizzazione', qui e colà nei paesi slavi.»

La s. messa ed i divini uffizi si devono 
celebrare nella lingua vecchia slava c si 
deve fare uso dei libri liturgici stampati 
dalla S. Sede con caratteri glagolitici, c l’u­
nica eccezione vi è quanto al Rituale, che 
è stampato cou caratteri latini cd in lingua 
croata da adoperarsi nell' amministrazione 
dei siluramenti, nelle visite agli infermi c 
moribondi, esequie, benedizioni, processioni 
c cosi via Tale libro porta il titolo in la­
tino : Rituale roniBiium L'r.bnui Vili Pont. 
Max. jussu editimi illyrica liugua, Romae, 
exzTypogcafìa Sac. Cpugr. de Prup. Fide 
1640,-compilato, da Bartolomeo Cassio uella 
Basilica Vuticana Penitenziere Illyrico S. 1. 
l'uà seconda edizione di .tale rituale venne 
procurata a Veuezia (da Andreoli) 1827, e 
reccutcmcnte ud onta degli sforzi i)> taluni, 
clic conoscevano il bisogno di tale libro pei 
sacerdoti Slavi delle" loro parti e che dove­
vano più degli altri anzi promuoverlo, venne 
grazie al Ciclo ed alln benevolenza della 8. 
Sede dato alla luce n Roma Typ. 8. Congr. 
dc'l’rop. Ride 1893, e da due mesi a que­
sta parte n’ è libero lo spaccio.

La poca conoscenza delle esposte oir-

costauze per parte del Corrisjioudeute elucc 
dalle seguenti sue parole : «Soltanto nel 
« 1848 (sic?) scoppiata 1' ng^aziouc nazionale 
«degl’ Italiani da una parte c degli Slavi 
«dall’ altra, si prese a brigare per la sosti- 
«tuziouc dèlia liturgia slava alla latina (?!); 
«c presentemente si è giunti al punto da 
«non contentarsi più deila liturgia glago­
litica, ma da pretendere 1’ubo della lingua 
«croata anche nei libri rituali e nelle sacre 
«funzioni (Piaccia o uon piaccia al Signor 
«Corrispondente, quanto al Rituale e le fuu- 
«zioni in esso contenute, con tutto diritto).»

Del rimanente in oggetto dell'uso della 
liugua Slava nella s. liturgia merita di es­
sere Ietta la pastorale di M.sg. Giorgio Posi- 
lovic Vescovo di Senj (Segua), nella cui Diocesi 
sussiste pure da secoli la lingua slava nella 
s. liturgia, data al Clero ed ai fedeli addi 
25 Marzo 1894.
* Quauto )>oi al lagno sollevato sul mag­
giore numero del Clero slavo di confronto 
al Clero italiano in.Istria si deve osservare,

I che ovunque danno il maggior contingente 
pel Clero le. classi inferiori", quindi meno 
le città di quello che ì villaggi. Del clero 
slavo è pure maggiore la necessità in Istria, 
inquantochè gli italiani popolano le città, 
ore di regola i posti fissati sono tatti co­
perti oon sacerdoti italiani o oon sacerdoti.



IL PENSIERO SLAVO

serviti i pretoriani del cav. Trigari per giu­
stificarsi. E pcnsnte ancora . alia forza er­
culea che dovrebbe possedere quel conta­
dino fanntico per tagliare «con un colpo di 
accetta' 41 grosso filo di conduttura o il 
grossissimo palo che lo sostiene !... Pensate, 
iufiue, al sommo conforto degli avversari 
politici del cav. Trigari nell' apprendere che 
Zara potrebbe rimanere-.{il buio per un paio 
d' ore.

Baie !...
^!a queste sono parole. Entro I’ anno 

corrente, la luce elettrica funzionerà a Zara 
per opera del Trigari e/ù Sebenico per o- 
pera del Mcichsuer. In'vftile ora questionare. 
Allora si vedrà ove funzioni meglio e a 
miglior prezzo: se u Zara o a Sebenico. 
Allora si saprà con precisione il prezzo ili 
uua lampada incandescente u Zara e quello 
a Sebenico. 1 fatti saranuo più eloquenti 
delle villanie del Biguor Ezio. Per ora si sa 
questo esattamente : cbe Sebenico spese per 
V installazione delln luce elettrica nella città 
soli tìoriui 4000 e clic, in seguito pagherà 
soli 5000 fior, all'anno al signor Meiclisner; 
che il Comune di Zara, invece, contrasse fi­
nora a tale scopo uu debito di 270.000 fio- 
riui — e che avrà un deficit annuo di oltre 
15.000 fiorini, per sempre.

Smentisca il signor Ezio queste cifre ! 
Altrimenti egli è uno scemo qualunque o 
uu lanzichenecco irresponsabile del signor 
Trigsri.

Conclusione : dnl momenti) che Ezio, 
invece di discutere serenamente l'argo­
mento, si serve il’ insulti e ili villanie, ciò 
siguiticn evidentemente di' egli lui torto, c 
clic su il' averlo. Se, al di lui cospetto, io 
— che ih tutto il mio opuscoli^ nou ado­
perai liuti sola parola antiparlamentare, ima 
sola frase impropria — sono un «figuro», 
quale crisma merita egli, Ezio, che in cin­
quanta righe di prosa sgrammnticata, in­
solente, puerile, vomita nulle stupidi in­
sulti al mio indirizzo, non rispettando nep­
pure ciò che ogni gentiluomo rispetta come 
un' arca sacra — In famiglia ’t

Benkovac, 2 ottobre lbfil.
Joso Modrić.

Domande -- Risposte^

Dom.: Il nuovo giornale, che vide ln 
nice a Trieste il 2 eorr. e clip »appella 
II Paese, promette nel »no primo numeru 
che s' inspirerà a principi .liberali. Che ue 
dite voi ilei «Pensiero Slavo» — manterrà 
questo ijCniiifto ia sua promessa?

Rifji Ne dubitiamo parecchio,'al giu­
dicare alineiio dai 4 numeri tiuorn usciti. 
Dovete snpere che i nostri avversari -- 
giovani o vecchi clic suino quando par­
lano di liberalismo funnu sempre una re­
strizione mentale, vale adiri- sottoiiitendouii: 
liberali, si, mu eim sè non già cogli altri.

Pom Chi è quello che dà l'intonazione 
a questo organo liberale '

Risp : I n israelita.

Dom. E che ve ne pan- enui'è 
redatto // Paese '

Rtsp Peggio ili quel ehi- I’ è noli lo 
potrebbe essere. Quasi lutto lai oro di 
forbici. Leggetene le quattro prime pun­
tuti- e ve ne convincerete al pari ili noi.

Pom ('lo poi offre In stilila n tal la­
voro di forbici?

Risp. I giornali <••■< virino Regno.

Poni. In tal modo è facile venderlo a 
s. 3, nini è vero »

Risp Facilissimo, coinè lo è facilissi­
mo nuche agli altri giornali ili Triesti- e 
in prima linea al «Mattino» - pei quali un 
paio iti forbici rimpiazzano {lerlomeuo tre 
collaboratori.

*) Le domali,le vengono falle ila un abbilo- 
nnlo c le risposte vengono itale dalla Ittdar.ioiie

slavi, che però congscbno P italiano, nè a no­
stro sapere si udirono da parte degli ita­
liani dei lagni iu merito alla non cono­
scenza della loro lingua per parte dei. cu­
ratori d’ anime. Tutte le città italiane lungo 
l’Istria occ. quanto a noi consta,'sono provve­
dute in merito alla cura d* anime a suffi­
cienza, od almeno i posti fissati sono occu­
pati. Tutt' altro è nella campagna slava, 
Uno e lo stesso sacerdote amministra ivi 
più -stazioni curate; colà si trovano anche 
sacerdoti, che non. conoscono bene la lin­
gua del popolo e che causa 1* ignoranza 
della liugua slava, come 'ai aveva occasione 
di leggere sui publici fogli, sollevano tal­
volta dei malcontenti e sono da sè stessi 
più inclinati alla lingua ialina, che alla 
lingua slava nella s. liturgia, ed anzi pronti 
di eseguire lo scambio.

È certo poi che la grande maggioranza 
della-popolazione della Diocesi di Parenzo 
è alava e che gli abitanti del contado sono 
slavi, nè a nostro credere vi 6 una ragio­
ne e motivo di vanto, che tra 67 studenti 
dal convitto diocesano siano soli 5, dico «a- 
jjw slavi, Qui noi non siamo chiamati' nè 
vogliamo emettere delle critiohe, ma oon- 
fóssiamo unicamente, che ci naaoono invo­
lontariamente del dubbi sulla tendenza di 
«jiMUìWtogo <nu».«che M

Pom : Apprendo cou sentito pinccre dal­
l’ultimo numero del «Narodni List», ili Za­
dar (Zara), clic hi ditta croata ('„orai i Drug 
di quella città tiene urr granile deposito ili 
farine del moliuo a vapore di Zagabria. Ora, 
diteci, cbe dovrebbero fare i negozianti ,-roati 
Iella Dalmazia, c.u- fauno acquisti di farine 

presso il mc’ino Economo di Trieste, ii di 
cui principale rifiuta ili corrispoiid'-rc in 
croato ? -
( Risp.: Sospendere ulteriori ordinazioni 

e\fare acquisti dalla ditta Ćorak i Drug, la 
quale possiede qualità di farine uon certo 
inferiori a quelle ,\v\\' Economo. E poi ad 
ugni negoziante nostro incombe- sacrosanto 
il dovere di aiutare i propri iudustriàuti, 
anziché gli stranieri, i quali nou vogliono 
sapere della nostra liugua nemmeno allora 
quando col danaro croato riempiono le proprie 
saccoccie. La politica, è vero, non centra 
iu commercio, ma ogni negoziante croato ha 
almeno diritto di esigere dalla firma presso 
cui si serve che questa corrisponda decolli 1 
nella sua madrelingua.

Pom.. Credete voi che i negozianti 
croati della Dalmazia preferiranno anche 
per lo innanzi una ditta italiana, ad una 
croata ?

Risp.: Il soli- dubitarne sarebbe un'of­
fesa pei nostri negozianti della provincia 
consorella.

Pom.: Sento dire clic l'Auimiuistrazio- 
ne dell'A'coaowa sin intenzionata di prendere 
uu corrispondente croato Avete voi udito 
qualcosa?

Risp.: Noi unii« finora ? Ad ogni modo 
per sapere se ciò sin vero, conterebbe clic 
i uostri negozianti, seguendo l'esempio di 
quelli di Trpanj ITrappnnuì, corrispondessero 
iu croato c Ila detta amministrazione.

Pom. E In ditta l'.’orid i Drug corri­
sponde in croato?

Risp. E come' Aggiungete pei die 
delia stessa fallilo parie due ilei migliori 
nostri patrioti clic vanti la capitale dalmata.

Poni.: Nell'nrticolo di fondo dell'ultimo 
numero del vostro periodico avete scritto, 
fra altro: Speriamo ili poter dare co! tevijio - 
e ciò fra breve - a! Pensiero Slavo", un 
maggiore sviluppo In cosa consisterebbe - 
se mi è lecito ili chiedere - questo sviluppo?

Risp.: Nel far uscire il • Pensiero Sluvo». 
ogni giorno.

Dom.: E quando ?
Risp.: Col 1. del venturo anno.

Dom.: Si può essere sicuri di ciò?
Risp.: Si; però ad uu patto; cbe cioè 

tutti gli uttiiuli abbuonati rnnr-iigann comi­
tali nuclie per l'nvvenire almcuo per 
qualche anno • e clic ognuno di essi ci 
procuri per lo meno HU al-lnn-unto di pili.

Dom . Se non ci seno altri- condizioni, 
altri patti, clic questo allora potete far as­
segno sii ognuno di uoi abbuonati

Rtsp.: Lo faremo appena allora quando 
ognuno di voi u uliin-no una graiufissi- 
inn parte ei avrà partecipato che conti­
nuerà a rimaner abbuonati- e cbe ci ha 
procurato un ablnionato di più. Questo — 
con)-- vedete è il meno clic possiamo 
esigere dai nostri fidi, per an-ingen-i ad 
un impresa per noi colossale. Fino la fine 
del niirr. anno attendiamo adunque il vo­
stro responso.

Polii Quale sarebbe l'annuo prezzo ili 
associazione ni «Pensiero Slavo» nel caso 
avesse da uscire ogni giorno ?

Risp Quello -li quasi tutti gli altri 
periodici giornalieri delle nostre parti, vale 
a dire 1. IH %

Dom Ma e ehi sarà quello cbe poi. li­
do non farà questo saiTilicio per uu impre­
sa -li si alta importanza?

Itisp N-m dovrebbe esserne nessuno 
Ad ogni ino-lo starem a vedere.

Dom.: Il locale sciniufficioso «Mattino» 
del 2 eorr. annunziava, cbe «lo scorso lu­
nedi alcuni territoriali di Trieste, venuti in 
questa città per costituirsi quali reclute 'al­
l'autorità militare, attraversarono le vie

prese nell'eleuco ilei r ispettivi oblatori Co­
nte è noto in Istria le rappresentanze co­
munali delle città c la maggioranza de: De­
putati della Dieta provinciale si gloriano 
del titolo partito liberale italiano. Eppure la 
Giuuta provinciale, i municipi ed alcune 
persone, che non vogliono saperne di slavi 
in Istria e fanno vanto del Foro sentimento 
liberale, ne sussidiano l'impresa, nell’inten­
dimento, come dicono taluni, e-saranno mal­
dicenti, onde, per Bezzo del clero italiano 
balbuziente alcune parole slave, ed i gio­
vani dell’istituto ohe vengono alquanto 
istruiti nello slavo, latinizzare le Chiese ed 
italianizzare te provincia.

Conohiudiamo col dire, che le speciali, 
anche attuali condizioni del popolo. slavo 
esigano, dietro il nostro più intimo convin­
cimento, che venga conservata non solo, ma 
rinvigorita eziandio e promossa presso lo 
stesso .la lingua slava nella s. liturgia, a 
sensi del privilegio concesso dalla -8. Sede, 
per conservare in lui sempre più desto il 
sentimento religioso e promuovere con mag­
giore effetto la soa educazione religioso-mo­
rale. Tale massima converrebbe addattare 
dippiù per alletare anche, come è l’inten­
dimento della 8. Sede, gii Slavi «chiamatici 
all’unione còlla Chiesa Romana, giacché il

Stadion, Torrente e Chiazza con una’ ban­
diera russa spicguta». Ditemi, di grazia, è 
stata proprio quella nna bandiera russa?

Risp.- Si, però in tanto in quanto i co­
lori e la disposizione dei colori della ban­
diera slovena sono ■ uguali a quelli e a 
quella della bandiera russa. Del reato quella 
stessa bandiera sii-ntolavà sulla Piazza (»ran­
ile di Trieste la sera del 17 prosa, pass, 
agosto alla vigilia del genetliaco di 8. M. 
Francesco Giuseppe

zs
Doni.: Com'è allora che la locale poli­

zia. nel mentre la'sciava sventolare libera­
mente la sera del 17 agosto il su mentovati) 
vessillo, ebbe a strappare lo stesso — al 
dire del «Mattino» — dalle mani dei recluti 
sloveni il 1. eorr.»

Risp.: Domandatelo al direttore di Poli­
zia. Egli, forse, \ i darà un adeguata risposta.

FRARU FOLNEGOVIĆU

(Dvie-tri na brzu ruku)

«Borna locuta est», ua usta mojeg „po- 
bratima“ Frana Folnegovièa u XXX.’poslani­
ci, priobèenoj u jučerašnjem broju Frankovc 
«Hrvatske». — Hamlet, bi retò: rieči, rieći 
i opet ricci.

Mi smo »Crvenu Hrvatsku» pitali,jeli 
smo za to proglašeni «politichini mrtvaci»; 
što nepriznajemo, da je zavjernica od god. 
1867 obvezatna i za naš narod; što neodo­
bravamo i nevjerujemo u uauku Folnegoviča: 
da je jedini naš spas u savezu s Magjari; 
šio neodobravamo. da nekadanji mugjaronski 
izlsirnik. - a današnji faktični vodja -stranke 
prava» nekomu novinaru «Magyar Orsziiga» 
dokazuje: dn su Hrvati pripravni složiti se 
s Magjari, pa bilo to i na uštrb ostalih Sla­
vena u t'garstoj; što nevjerujemo, da ja Ka- 
Injeva .uprava dobra: — sto nemoZemo u 
zviezde kovati Stambnlova; što ncudobrn- 
vamo. da se piše proti alaicuskoj uzajam­
nosti: što odsudjujemo. dn se junaci Crne- 
gore nazivlju razbojnici. — Na ovo, u XXX. 
poslanici, «pobratim» Folnegovié odgovorio 
nije. a mi Ćemo još dodati tomu: dn smo 
•politički mrtvaci» što smo opazili da je 
točno informirana «Neue Freie Presse» o 
svemu iiDouiu. šio se dogndjii ne samo u
• stranci prava», v.-e i u istom klubu ove 
stranke. Opazili smo. ila je list «Neue Freie 
Presse» donesao prije, negoli ista «Hrvatska» 
'Test: daje klub •stranke prava» odlučio, da 
stranka, kao takova, uesmije biti zastupana 
kod svečanostih, što su ih priredili bili 
Crnogorci ua Cetinju Slavenom, kad su sla­
vili ćetinstogodišnjirii utemeljenja tiskare 
ua Obodu.

Politički smo «lnrtvnci)) proglašeni uadn- 
Ije i radi toga, što nam se gnjusi pisanje
• Hrvatske», što naliči pisanju -Neue Freie 
Presse»: da je u t'rnojgon i ove godine 
glad i da ce Rum na novo morati, ila ot­
vore džep, da pomognu gladnim Crnogorcem.

Pa kad smo ovu viest čitah ii «Hrvat­
skoj». sjetili smo se takodjer one. gnjustie 
opazke, koju je »Hrvatska» đonesln : da je 
vrednija jedim palača- u Zagrebu, ueguli 
eicln ('rangom.

Mi bismo i dalje mogli upitati gospodu 
oko «Hrvatske» o koječmu. što se piše u 
ovom listu i dokazati onoj gospodi, dn su 
krenuli un desno, ali bi nam se mogli- do­
goditi, kod rnzpi»loženju dubova n -stranci 
prava-, kao i pokojnomu Nikolen kad 
ga je ono nnpuljskn policija vezana uu o- 
slu vodila u zatvor; a svjetina zadali- 
nuta dubom kralja Bombe, psovala i šta­
povi udarala. »- 1 ova vlada bijaše slavljena 
u «Hrvatskoj»! «Pobratimo»! ti prenizko sto­
jiš. da možeš dirnuti u moje poštenje. — 
Ti. koji iza leilja D.ra I ranka proti njemu 
govoriš, hoćeš, da meni sudiš. — Dr Franku 
sam ja u dice rekù, da nm lievjerujem, a i 
ti ih u nevjeruješ. ali mu se ulagivnš, jer se 
ga bojiš, vnljdn, radi ouog pisma što ga je 
poslao nekomu župniku, i koji sejetetieticao

Na iieslaiiosti urednici va «Hrvatske» za 
sada neodgovoraui. — M"js djela u Primo­
rju i djeca poznaju, pa neka Primorci sln- 
IhkIiio podignu štap nu me, ako im savjest 
to dopušta.

Znaj da mi nada sve nn srcu stoji sreća 
mile domovine, nipošto pak koje fiuancinlno 
poduzeće. — Nckn tebi slobodno narod ple­
te vience, Sto mu nnlaziš jedini spas u 
savezu s Magjari — mene pak neka kamenuje, 
ako lioče, Sta sam proti tomu savezu.

In 8. Chiesa Romana e con cui procurano 
di tenere i loro seguaci maggiormente av­
vinti allo schisma si è. clic la Chiesa Ro­
mana sul principio promette bensì la con­
servazione del loro rito e lingue., gja alla 
fine non ha altro scopo, che Latinr-zare i 
popoli slavi, come pur troppo, ci/ntHi-1’in­
tendimento ben.inteso della S. Sede, è au­
che quà e là accaduto Che Ili alte sfere 
degli schismatici poi temono (?) per conto loro 
la lingua slava nella s. liturgia presso gli 
slavi cattolici, saprà bene comprenderlo chi 
conosce come avvenne, che in opposizione 
al Concordato stabilito dalla S.. Sede col 
Montenegro ai 18 agosto 1886, i recenti 
Messali dati alla luce in liugua slava furono 
pubblicati non con caratteri cirilliani pro­
pri ai libri schismatici, come ai era conve­
nuto e'come si principiò realmente a stam­
parli,' ma invece a sensi della chiesa catto­
lica oon caratteri glagolitici.

La questione quindi, come si vede, non 
è Ha prenderai di leggieri nell’interesse se­
paratistico, ma-conviene ponderarla dal pro­
fitto ohe ne deriva alla Chiesa romano cat­
tolica.1

Krk (Veglia), li 16 giugno 1894.
Dr. Fraacescs ValarM m. p. 

Canonloodol Capitolo Cattedrale e
Vicario Capitolai« della Dloeeai..

Nisam nikhđ mario, ulti onda, kad 
sam bio mlad, za ovacije, a nekmoli sad, 
kad počeh siediti i kad vidim, kako se lah- 
ko doči može kod nas do popularnosti. — 
Neka vas slobodno narod slavi sa vašega 
patriotizma, jh ču u svojoj skromnosti ostati 
ono, što sam vaviek bio i što sam sada: do­
bar Hrvat i zagovaratelj slavenske solidar­
nosti, od koje vi, skupa sa slavofobia!, toliko 
zazirete.

Zaključujem tea danas javljajuć tebi i 
iiredničtvu «Hrvatske» da pišem u «Pensie­
ro Slavo» s razloga Sto je ovaj list jedini 
u uašoj domovini koji stoji nad strankami i 
kojega neinore nitko terorizirati da nerečc 
popu pop a bobu bob.

Suviše mogu uvjeriti tebe i «Hrvatsku» 
da «Pensiero Sla«o» priobćiva moje odgo­
vore jedino stoga <la upozori hrvatski iiarod 
ua krivi pravne njegovih današnjih faktič­
nih vodja, negledajuć nn to jesuli oni Sla- 
vosrbi ili Fraukovci.

RiCka, 5 ’islopada-1894.
Dr. Andre Bakarčić

Informazioni e Note

Totale vittoria croata. Da un
dispaccio, pervenutoci la sera dello scorso 
lunedi da Dubrovnik (Ragusn) apprendem­
mo con sentito pi'acere, cbe quel giorno i 
nostri connazionali riportarono una completa 
vittoria nelle elezioni comunali del III corpo.

Nel mentre giulivi registriamo questa 
bella vittoria, ci 'piace di constatare cbe 
quelli dei nostri confratelli — cui talenta 
di chiamarsi serbi e che nelle penultime 
elezioni comunali di quella gloriusa- città 
elibero ad allearsi ad un pugno ili propu­
gnatori dell» eonven^ioiiale menzogna fl'i- 
inliauità della Dalmazia, contro i propri 
e, nfratelli, i fronti - si svincolarono in 
questi giorni da quell'ibrido connubio.

E nel mentre da uua parte lodiamo 
questo loro passo facciamo voti eli'essi iu 
un non lontano avvenire abbiano da sten­
dere la destra nll»lemento indigeni- del pae­
se — il croato ; e ciò a sminilo euliforto 
della landre Slava, cui le fraterne discordie 
addolorano grandemente.

Lm «lampa slovena e 11 «Pen­
siero Slavo». Com’è noto ai nostri let­
tori, lo scorso sabato il nostro periodico 
compiva il sesto anno di vita.

In tale, per noi e per tutti i nostri a- 
lliici, Inasta ricorrenza, i due primi organi 
ilei popolo sloveno confratello, lo «Sloven­
ski Narod» di Ljubljana (Lubiana, e l «Edi- 
nost» di Trieste, che piu dnvvicino conosco­
no la nostra opera e la nostra alta missione, 
dedicarono al nostro indirizzo alcune brevi, 
ma toccanti parole, clic non sarà discaro, 
ne siamo certi, ai nostri abbuonati, si- le 
riproduciamo testualmente.

Ecco le parole dello «Slovenski Narod» 
il. il. 4 -orr.:

« / / Pensiero Slavo», fni/irej « Di­
ritto Cronlo», neustrojeni tagovormk hrvatske 
in s/oranske ideje, je dopoliiil le dni Jeslo feto 
svojega ìivljenja, v kalerem je ime/ -e bret- 
brojnth telar in nepri/ik. Nadejamo se. da 
baile tuđi nadalje krepko brami jirura primor­
skih Stara,lor in /mi,feral javnost o teinjah iti 
oprar,'enin tahlerah Storanor spiali, r prvi 
vrsti pa primorskih

I.'-E-liniist• pm, organo dell'omoni­
ma società politica pel Litorale el,e sceo- 
noi lotta Aecaiiitniiieiitc in questa città pei 
diritti del popolo croato sloveno, scrisse a 
nostro riguardo, in-lla sua puntata -lei 2 
eorr.. qiiniit'nppresso:

«// Prnsiero Slava- dnpolni! je minato 
saboto testo teto svojega Imjerega Htijenja. 
IrstUajnl naiemu drugu na obtetnici, itraia- 
mo tajednn svojo nadejo. da leale tuđi r na- 
prej vstrojni r borbi ta slovanska prava v 
mejah ia na jnntlagi arsir ij s k , h te ni e- 
lj n i h i a k o n u r. /.tasti bódi temu našemu 
tovarila skrb panieraii neslovanska javnost o 
na/ih razmerah, da ne bode ta javnost lako 
krivilna sodila a naJih pravilnih teiajah, ka- 
kor je sadila do sedaj, ker nas ne jiozna in 
ker so jo zbegali naši zlobni prutirniki z raz- 
novrslnimi Ialini in obrekoranji. i’ tem jmgle- 
du nam »/l Pensiero Slavo» lahko veliko 
koristi in je po lake,u ludi vreden, da ga 
jmdpira, kdor le more.

Nel mentre commossi ringraziamo i col­
leglli sloveni perle loro lusinghiere* parole al 
nostro indirizzo,' possiamo assicurarli sin 
d’ora cbe ai loro desideri, come finora, cosi 
anche in appresso andremo sempre- incontro.

Taglierini Tatti In eaaa. Ci scri­
vono, da Zadar (Zara, in data 3 eorr.:

Lunedi scorso ci fu a Zara una seduta 
comunale, in coi il magnifico signor po­
destà rese donto dei lavori per l’impianto 
elettrico — i quali progrediscono magnifi­
camente bene, se Zara, ora, non rassomi­
gliasse ad una gabbia, e non ci fosse 1* in­
cubo del respice jlnem» Un consigliere, più 
compiacente« e più marmotta degli altri, 
propone di dichiarare solennemente t’antore 
fieli* opuscolo «Za questione del giorno», nn 
libellista. La proposta venne'quasi fischiata. 
Un altro consigliere, un po’ ^iù serio, in­
terpellò: .

—. Desidero vengano smentite pubbli­
camente le cifre e le argomentazioni del 
signor Modriò.

— A questo ci penserà — soggiunse 
1’ assessore Medović — il nostro pubblicista 
salumaio N., —• nell’organo del rinnegati, 
eh’ esce a Pola.

— Ma intanto che cosa penserà 11 mon­
do? — replicò il suddetto consigliere.

Il podestà,' fattosi serio, conohiuse :
— II mondo pensi ciò che vnole ; in­

tanto 1’ affare è fatto ed io ne informerò in 
proposito il Consiglio alla prossima occa­
sione....

(Dalle Gallerie): Sarà tardi?...
Il «Narodni List» e il «Dal­

mata». Riceviamo pure da Zara: Final­
mente il nostro simpatico don Jure s’è 
scosso. Alie brutali aggressioni del «Dal­
mata» risponde ferocemente e dignitosa­
mente. Cosi b’ ha da fare. L’ odio infame 
del «Dalmata» oontro gli slavi in generale 
e contro i crosti in particolare deve finora 
aver offeso mille volte, sanguinosamente, il 
cuore patriottico dell'on. Bianchini.

Ma non dimentichi il nostro don Jure 
che il «Dalmata» non è altro che un’ ema­
nazione ufficiosa del Comune di Zara e che 
questo è personificato nettamente nella per­
sona del Trigari. Cosi che l’on. Bianchial sa 
benissimo contro chi rivolgere le sue armi 
da guerra. Egli è dotato di Sufficiente co­
raggio, pari alla aua onestà e alla sua e- 
nergia. Non permetta si supponga ch'egli 
abbia^ riguardi personali verso il Trigari. 
Nelia lotta a morte coi nostri avversari, de­
vono esser soffocati i riguardi personali. Ci 
va della salvezza della patria.

Rammenti l’on. Bianchini che uno dei 
titoli più puri, più nobili del dr. Bulat al- 
l'immortalità è quello d'aver sconfitto il 
Bajamonti e il suo partito, riduceudolo al- 
V impotenza. Se il uostro don Jure vuole 
garantirai fama imperitura, sconfigga il Tri­
gari e la camorra politica da esso capita­
nata. E noti l’on. Bianchini che il Bajamonti 
era un gigante, una figura imponente di 
fronte al Trigari che è un pigmeo.

Faccia questa prodezza Fon. Bianchini : 
sconfigga il Comune di Zara. Altrimenti le 
file dei di lui partigiani si asrotiglieranuo 
sempre più e sulla di lui aureola politica 

*YRnarrà una maochia ohe ne offuscherà di 
molto la fama e la memoria.

Echi del precesso di Clauea- 
bnrgo. — Il do«. Encaelu. Scrivono 
da Clausemburgo iu data 30 pr. pass. :

il doti. Lucaciu, condannato a cinque 
auuì di carcere cou sentenza pronunciata 
nel processo di Clausemburpo, e che sconta ' 
attualmente la sua peua sotto il regime dei 
detenuti politici nella prigione di Szeghe- 
dino, venne ora condannato a 6 mesi di ar­
resto per uua pretesa offesa da lui lanciata, 
due anni or sono, all’ indirizzo delle auto­
rità ungheresi.

Secondo il codice penale ungherese, un 
detenuto cbe, duraute la sua detenzione 
viene condannato ad Juna pena per reato 
comune, perde il beneficio del regime dei 
eoiiilannati politici.

Il dott. Lueaciu subirà dunque cinque 
anni e mezzo di carcere, in compagnia di 
coudannnti per reati comuni.
(’nu questo aggravio di pena il doti. Lu- 
caciu viene colpito assai duramente. Questo 
rigore inaspettato non mancherà ■l'iuaaprire 
gli animi dei Romeni.

Omasti desìi avventar!. Nel N. 
39 dell'organo «Ielle palnrice, che vede la, 
lue? nella Pietas Julia e che è redatto da 
un cretino rinnegato, leggesi, uua corri­
spondenza da Zadar (Zara), altrettanto vil­
lana quanto stupida, contro il nostro valo­
roso collaboratore, prof. Joso Modric.

Quella corrispondenza è un omaggio al 
signor Modriè ed uua riprova che il suo 
opuscolo La q,'est ione de! giorno toccò nel 
vivo ia piaga dell’ impianto elettrico a Zara. 
Altrimenti, ai sa. i nostri avversari di Zara 
non strillerebliero nè si scaglierebbero con­
tro il prof. Modric. Tant’è vero clic, se il 
menzionato libello Hi Fola inneggiasse al­
l'opuscolo del signor Modric, ogni? persona 
onesta dovrebbe rompere qualsiasinelazioue 
d'amicizia col festeggiato publicista dalmato. 
Al cospetto dei gentiluomini e dei galan­
tuomini del Dostro partito ogni omaggio di 
quel libello è un insnlto. Viceversa, ogni 
insulto —quanto più selvaggio, tanto me­
glio — è un omaggio supremo.

Domaodcremo uua sola cosa al villano 
corrìspondeute zaratino di quel turpe libello: 
Come c’entra la buona e gentile Signora 
del prof. Modric — la di cui casa è nn 

• ideale di ospitalità — coll’ impianto elettri­
co nella capitale dalmata ?

I.a protesta del Segnami con­
tro la ferrovia vicinale Ostarlje- 
Blhač. — Il 23 pr. pass, a Senj (8egna), 
in un publico meeting, venne votata una ri­
soluzione di protesta oontro la ferrovia 
Ostarije-Blhać. •

Riportiamo di detta risoluzione il se­
guente largo aunto:

«La cittadinanza di 8egna protesta a 
voti unanimi contro la oostrnziooe delle 
progettate ferrovie vicinali perchè ciò sa­
rebbe un colpe mortale per questa città, 
cbe fino dall'antichità^ grazie alla sua po- 
sizione naturale, (ta lo sosto. -oouMràato



IL PENSIERO SLAVO

per l’intiero Confine militare superiore e 
trovani ancora oggi in strettn relazióne con 
ima ragguardevole parte dello stesso.

«■Colla costruzione delle progettate li­
nce ferroviarie, S»gna verrebbe completa­
mente tagliata fuori dal paese che le sta 
alle spalle.

«Nel progetto di dette linee vicinali 
liirono lasciàtrtn disparte i luoghi (piu im­
portanti del Confine militare superiore. E 
scopo principale delle progettate ferrovie 
sembra lo sfruttamento dei boschi .-iel Con­
fine a profitto'di speculatori esteri ed a 
danno dei .gommercianti di legnami nostra­
ni e dell’ industria delle seghe nazionali.

«Per tutti questi motivi noi conside­
riamo favorevoli per Segna ed il Confine 
superiore soltanto quei tronchi ferroviarii 
che verranno costruiti d’accordo coi due 
interessati, cioè questa città ed il Cònfine; 
e codesti tronchi potranno essere soltanto i 
seguenti: il tronco principale dalla ferrovia 
Karlovac (Carlstadt)-Rieka (Fiume) per Ilihaé- 
OStarije-Segna, eventualmente coi tronchi 
laterali Otoèac-Peruàiè-Gospiè ed il tronco 
di raccordamcuto Zutalokva-Bripj-Ogiiliu.

«Pe la ferrovia vicinale Ostarije-Bihae- 
e Blato-Otoèac avesse ad essere costruita, 
Segna andrebbe in completa rovina e la sua 
popolazione sarebbe costretta a vendere le 
proprietà e ad emigrare.»

Prima di chiudere il meeting fu deciso 
d’invitare la popolazione del Confine mili­
tare superiore e del Litorale croato propria­
mente detto ad aderire alla risoluzione ri­
portata e di pregare il Magistrato di Segna 
di presentare le decisioni del meeting ai fat­
tori competenti, cioè al Parlameuto croato, 
al Bano ed al ministro comune del com­
mercio.

Scioglimenti. L" i. r. Luogotenenza 
del .Litorale ha decretato lo aciolimento 
della .Società Biblioteca Algarotti» in 
Krk (Veglia), uon corrispondendo pili la 
stessa alle condizioni della sua esistenza le­
gale; nonché lo scioglimento della Società 
«Gabinetto di lettura annesso alla Bibliote­
ca Algarotti» pure di Veglia, difettando 
questa del tutto delle condizioni d’una esi­
stenza legale.

La stessa Luogotenenza decretò lo bcìq- 
glimento delle rappresentanze coùmnali di 
Cres .Cherso) e Voloako (Volosca,.

L/agltaxIpne per II auffraglo 
Universale. Nel pomeriggio della scorsa 
domenica ebbe luogo a Vienna la dimostra­
zione, già da parecchi giorni annunziata, 
•in favore del suffragio universale. Sulla Ring- 
strasse, che era il punto preso principalmente 
di mira dm dimostranti, si notava già dalle 
prime ore dei pomeriggio un grande appa­
rato ili forza, ed anche nelle Me in'erali 
erano appostate tutte ie guardie di p s 
che per turno sarebbero state libere Spe­
cialmente davanti al Parlamento cd al pa­
lazzo imperiale erano collocati forti drap­
pelli di guardie; le truppe erauo consegna­
te nelle caserme. Verso le 3 incominciò la 
sfilata degli operai in piccoli gruppi. 1 di­
mostranti, che avevano condotto seco le 
donne e i bimbi, potevano ascendere a circa 
10,1)00; la inBggior parte portavano fiori e 
nastri rossi I dimostranti percorsero in an­
datura da passeggiata la parte esterna del 
Ring, mentre la parte interna deila Rmg- 
strasse, i n-Da cioè verso la citta, rigurgi­
tava di curiosi — I.a circolazione tu inter­
rotta soltanto per breve tempo, perche i di­
mostranti mantennero sempre uu contegno 
calmissime, ubbidendo prontamente alle in­
giunzioni della polizia Dapprincipio si udi­
vano soltanto singole grida inneggianti al 
suffragio universale; poi, verso le m m/iò 
come in._ movimento di raeciin nelle li,e 
degli operai, i quali, ad un dato ìnoineiHo, 
si fermarono al posto in cui si trovavano 
e proruppero in altissime grnhD di vira il 
sujfriigii' tnuTcrsalr il clamore fu tale che 
tutta la Riugstrussi ne rintronò Poi i di­
mostranti cantarono l u.no del lavoro agi­
tando i cappelli. limanti ai parlamento ed 
all'università i dimostranti si erano raccolti 
ni numero rilevantissimo, grulaudo e can­
nali,lo senza interruzione, tinche la polizia 
li ohligò a disperdersi Davanti all univer­
sità avvenne un tafferuglio durante il qua­
le ia polizia opero 12 arresti; il portone 
deli università dovette ven.r chiuso, perchè 
gl’, operai erano penetrali in gran numero 
nel.-atrio lu breve pero la p clizia •potè ef- 
iet, u.rc lo sgOUilaTO delln piazza. Dopo le 
(>. in Ring strasse era tornata nello stato nor­
male Durante tutta la dimostrazione un 
carro «iella »Brste llieiicr Arbeitrr Buche­
ri t- < on iscrizioni rosso-fuoco, percorse in 
lutti i sensi ia Rmgstrassc, s< guito da mol­
li Operai in fiacre.

Laiiiliiaiuculo <l’ Itinerari. La
società di ..avigaziol.e unga,"-'1onta ha pub­
blicato ora 1 itinerario inverna’«' per la li­
nea celere lèi,-ka F:u:iie*-Metkovie, nonché 
per c-lin-e istriane. In base a quest'itine­
rario ei e cullò in vigore col l.u corr., le 
partenze da Fiume avranno luogo nel modo 
seguenti sulla linea celere Fiume-Metcoviè 
il martedì alie ore 1 «» pomcrid; sulla linea 
Fiume-Pois ìi lunedi e venerdì e su quella 
Fui ine-Man»« lo .Lu.-sinpiccolo) li mercoledì 
alle ore 6.31) ant.; infine sulla linea postale

giornaliera Fiume-Opatija (Abbazia)-Lovrana 
alle 10 ant. e 2 pom. Su quest'ultima linea 
la partenza da Ika seguirà la mattina alle óre 
7 e quella da Lovrana alle 11 1|2 antim. Bulla 
linea Fiume-Krk-{Veglin, rimane inalterata 
la partenza da Fiume e viene modificato 
soltanto il ritorno da Veglia, in modo che 
il vapore partirà da colà il lunedi, merco­
ledì e sabato alle ore 7 di mattina ed ar­
riverà a Fiume alle ore 11 1|4 ant.

Anche l’itinerario della linea Fiume- 
Segna subisce un cambiamento, cioè duran­
te il corrente mese la partenza da Fiume 
seguirà alle ore 12 1;2 anziché alle 1 1 ;2
pomer.

Cronaca della Città

Per I' ODomaslko di f». 1*1. 
Franeeaco GliiNcppe, che ricorreva lo 
scorso giovedì, venne celebrato nella catte­
drale di S. Giusto un solenne* ufficio divino 
col 'Settenni, al quale assistettero le autorità 
civili e militari

Arrivo e partenza. La scorsa do­
menica alle 8 ant. giunsero a Miramar col 
yacht omonimo 1’ imperatrice Elisabetta, 
l'arciduca Francesco Salvatore e l'arcidu­
chessa Maria Valeria.

Alle 10 antimeridiane scesero, a terra: 
alle 4.45 del pomeriggio l'imperatrice parti 
con treno speciale per Gòdòlò, e l'arciduca 
Francesco Salvatore e l'arciduchessa Maria 
Valeria partirono la sera dello stesso giorno 
per Vienna col corriere delle 8.

Aaalae. La riapertura della sessione 
ordinaria d’Assisq nel raggio giurisdizionale 
dell’i. r. Tribunale Provinciale in Trieste, 
avrà luogo in questa città nel giorno 20 
novembre 1894 alle ore 9 ant. Furono de­
stinati a Presidente della Corte d'Assise, ii 
Presidente del Tribunale provinciale signor 
Michele Lrbanèiè ed a ’ih sostituti i con­
siglieri del Tribunale Provinciale siguori 
Francesco Legat ed Emilio cav de Nadarn- 
lenaki.

Per «ovrabbondanza di mate­
ria siamo costretti dì rimandare al prossi­
mo numero la continuazione dell’appendice 
«Canti Slavi».

■ I. MR. Magazziui Generali 
di Trieste. Quale avvertimento ai co­
mandanti dei navigli od ai loro rappresen­
tanti, I’ i. r. Capitanato di porto e sanità 
marittima di questa città ha publicato ia 
seguente Notificazione

lu conformità ai j 27 delia Ordinanza 
dell' i. r Ministero dei «•«ìmuicrcio del 14 
marzo 1884, B. L I. N. 33. con cui venne 
emanato un regolamento zìi polizia pei porti 
marittimi, l «'omandanti «hi navigli od i 
loro rappreselilnnti vengono eccitati a dis­
porre quanti, sta in loro, afliuehè le merci 
sbarcate nel porte nuovi possano quanto 
prima venir asportate dai ricevitori ,, loro 
rappresentanti sia dalla riva, sia dagli han- 
gars, ove fossero provvisoriamente depo­
sitate

Siccome a sensi del j 4 litt. b del Re­
golamento per l'uso delle tettoie e delle 
rive nel punto franco nel porto nuovo d: 
Tr’es’e. approvato dagli eccelsi il. rr. Mini­
steri del commercio e delle tinauze, 1' i r. 
Amministrazióne ilei Magazzini generali 
prende in consegua ogni singola merce losto- 
c/n sui sbarrata, le polizze di carico tim­
brate dal comandante del naviglio o dal 
suo rappresentante possono venir conse­
gnate al ricevitore delle merci od al sno 
rappresentante immediatamente dopo seguito 
lo si,arco delle rispettive merci

Dovendo inoltre a termini del 5; 17 «lei 
citato regolamento per gli' hangars il co­
mandante del naviglio od il suo rappre­
sentante, assoggettarsi incondizionatamente 
alla tariffa cd all«- disposizioni di questo re­
golamento riguardo all uso dei posti di sta­
ta uel punto franco, e non potendo conteg­
giare ai ricevitori delle merci quali tesse da 
essi dovute imporli maggiori di quelli sta­
bbiti ili questo regolamento e nella relativa 
tariffe, non può venir rifiutata al ricevitore 
delle merci od al suo rappresentante la con­
segua deilc poliz-e di car co colla pretesa 
ili altre tasse per questo titolo.

I contravventori verranno puniti in base 
al j; 47 del regolamento di polizia dei porti 
marittimi con multe sino a loti f oppure 
con arresi,, da 6 ore a 14 giórni.

GII orari delle ferrovie, t'ol 
. corr entrarono in vigore gli orari inver­
nali della Ferrovia dello Stato, linea Trie­
ste-I’ola •• Moiitalcuiic-Ccrviguane,. Nou vi 
sono cambiamenti d importanza da segna­
lare sulla linea Trieste-pula I treni da 
Triesle per Dola continueranno it partire 
alle «,re solite 7.50 ant, 4.35 poni, e 7 45 
p-nii il «Dri ttissimi), ebe impiega soltanto 
ore 3.25 terranno soltanto soppressi i tre­
ni estivi domenicali, Hiauteiietido fermo 
quel o delle 2.2U poli'., che arr.va alle 3.30 
a Divai'a.

Riguardo poi alle modificazioni nitro-
,1 He eoi .............rr. nel piccolo trniieo della
ferrovia friulana Monfalcone-Cervignauo, ' i 
ir, ni da tre vengono mi, tli a due soltanto, 

i in paiteiizu da Muufalcoue alle 10.35 ant e

6 pom. e da Cervignano alle 8.25 ant. e 
4.45 pom. Il terzo treno che partiva alle 
6.05 ant. «la Monfalrotie c alle 4.50 ant. da 
Cervignano, udii percorrerà la linea che nei 
giorni di'domenica e gioì di. Cnii«n In sop- 
pressiòue di .questo treno che portava di 
buon mattino a Cervignano la posta di Go­
rizia e del Regno vicino, si hn intenzione 
di ristabilire a Ronchi l'antica messaggeria 
postale. Si capisce che questo treno viene 
soppresso nelln stagione invernale, perchè 
pnrtc ad ora troppo mattiniera.

NOTIZIE IN FASCIO

29 Settembre : Telegrafano da Pa­
nama ebe n San José, durante una rivista, 
I' anarchico Arava sparò quattro colpi di 
fucile contro il presidente della republicA 
«li Costa Rica, Raffaele Iglesias. senza però 
colpirlo. Arava fu arrestato assieme n 24 
suoi complici. — Il comandante della squa­
dra russa «lei Mediterraneo, ammiraglio A- 
v«diali, arrivò oggi a Costuiitinopoli per sa­
lutarvi il Sultano. Egli ha passato 1 Dar­
danelli a bordo di un avviso; la squadra 
■la lui comandata è rimasta all' imboccatura 
dello stretto. — La nave mercantile a. u.
. Austria» si arenò sulla « osta algerina. L'e­
quipaggio «'• salvo.

30 Settembre : A San Marmo venne 
solennemente inaugurato il nuov o, splendido 
palazzo del goveruodi quella repnbliea. lu tale 
occasione il prmcija’ dei poeti contempo­
ranei del vicino Regno. Giosuè Carducci, 
pronunciò un ispirato discorso, clic fa an­
cora il giro su tutti i giornali europei. — 
La «Post - di Beriiu<> odierna dà la seguente 
notizia . Questa notte furono trasferiti a 
Magdeburgo ISO sol),,ufficiali di questa 
scuola d nnig.ieria, Tale misura sarebbe 
stata determinata dal fatto, (die non si potè 
scoprire fra gii allievi i! colpevole delia 
diffusione degli scritti s,«•udisti che furono 
trovati nella detta scuola In relazione a 
questi arresti, avvenuti ueiia scuola d arti­
glieria, si hanno i seguenti particolari : 
Sabato gli allievi del Lo corso della scuola 
di artiglieria, si trovavano iu cortile con il 
maggiore St. e parecchi ufficiali. Gli ultimi 
slavano animatamente conversando, allorché- 
parti dal secondo piano il grido di Vira 
/■' anarchia. Siccome noi, «i potè scoprire d 
colpevole, 1 incidente fu coiiiiinicato per di­
spaccio all imperatore, il quale pure, con 
dispaccio, ordinò 1 arresto di tutto il l o 
corso. Piu lardi furono arrestati pure 20 
allievi ilei 2.,) corso e trasportati a Magde­
burgo. - Coli decreto del principe di Bul­
garia ni data < dl,-rnh furono nominati ller- 
lièikov ministro dei lavori publici. Peèkov 
ministro della giustizia «• lèadoslavov mi­
nistro dell'istruzione. Gli nitri ministri con­
servano i loro portafog è. -- I.a Boria, ne 
cogliendo il rednim, dell' lodili, alsil'l in 
quaranti ,.n che aveva imposto per le pro­
venienze dal porto di Napoli. - Crispi ha 
ordinato la chiusura «lei convento dei Santi 
Giuseppi’ e Teresa «li Napoli causa un turpe 
falto ivi occorso, e dispose afliuehè venga 
fatta un' ispezione agli istituti «li educa­
zione in generale.

fl Ottobre: Il dott. Metsebtdkoff, al­
lievo del prof. Pasteur.,' riuscito a scoprire, 
con 1' aiuto di una leggera materia vele­
nosa colerica, uu metodo di dira per la 
febbre pitmtosn (fiexre mnquese). Estra­
zioni «lei prestito con lotteria del Tibiscu. 
Lu vincila principale «li f. 100.1100 toccò alla 
Serie 404 N. 4. \ incoilo I. 1000 le Serie 
4<>51 N Dio, S. 4170 N 85. S. 1418 N. 47,
S 955 N. 2, S. 2141 N. 33. — Estrazioni 
del Prestito dello Stato 1854 con lotteria. 
Ln Serie 41 X. 10 vince f 30.000, la Serie 
723 X. 2« viuec 1. 5000. — Furono arre­
stati a Marsiglia 8 italiani, sospettati di a- 
ver ordito un complotto; in dauno del con­
sole generale italiano cornili. Durando. Nelle 
perquisizioni operate si sequestrarono do­
cumenti che stabilirebbero le relazioni degli 
arrestati con Tries.e, Gv’novn e Londra. Gli 
accusati sono tutt- nega ivi; si credono im­
minenti altri arresti. E' arrivato a Co­
stantinopoli 1'ammiraglio russo Avclan. 11 
sultano iiiaiidò un suo yacht all’ entrata dei 
Dardanelli per salutare F ammiraglio. A 
bordo del yacht si trovava quale rappresen­
tante del sultano il generale di divisione 
Acliinct-Ali-Pasclià, — Lo Car è partito con 
In famiglia da Pietroburgo per la Crimea.

2 Ollobfc ; La divisione d’istruzione, 
conqiosta di 4 navi, è partita oggi da Pola, 
sotto il coniando del capitano di vascello j 
Mmutillo. — Stamane alla presenza del- 1 
F imperatore Francesco Giuseppe fu posla ( 
a Vienna lu prima pietra della chiesa par- ; 
rocchiale di rittakring. Il cardinale Gruseha ; 
tenue nn discorso d'occasione. — Il celere 
Cruz-Budapest si scontrò a Ragb cou uff * 1 Il 
treuo merci: del secondo nudarono distrutti 
2 carozzoni ed altri danneggiati; del primo ( 
14 carrozzoni riportarono danni più o meno 
gravi. A quauto pare tra i passeggeri del 
treno eeltre molti furono feriti, tra questi i 
anche mi segretario ministeriale. Da Graz 
è partito uu treno di soccorso.

'3 Ottobre: II,Papa ha ricevuto In 
udienza privata il sig. Iswolski, ministro di 
Russia presso la Santa Sede, esclusivamente 
per avere notizie dirette sulla salute dello 
Car. — Nell’odierna convocazione del nuovo 
Consiglio municipale di Pola venne rieletto • 
a podestà il dott. Lodovico Rizzi. — Sta­
mane si è riaperta a Budapest la Tavola 
dei magnati. Dinanzi il Museo s’ era radu­
nata una gran folla, però Don vi furono 
dimostrnzioui. I.' episcopato dei due riti si 
trova presente alla seduta. Lo gnllcrie sono 
scarsamente frequentate La Tavola dei ma­
gnati incominciò la discussione del pro­
getto di legge sul libero esercizio dei culti!
Il cardinale Schlaucli parlò contro dichia­
rando che le leggi politico-ecclcsin«tictie 
trascineranno alla rovina la società e lo 
Stato. — In onore degli ufficiali della squa­
dra russa fu organizzata a Brest dalla so­
cietà ginnastica una festa, nelln quale il 
senatore hc|<>bau portò un brindisi allo Car 
facendo voti per la sua guarigione. Tutti i 
partecipanti alln festa proruppero in grida 
di «Vive le Tsar!» - Fu scoperto a Co- ‘ 
stnntinopoli, tra gli studenti di medicina, 
una vasta congiura politica. 40 studenti fu­
rono arrestati. - Il . «Poznansky Dziennik» 
annuucia clic il priueipe Windischgràtz, 
comandante militare di Leopoli sarà collo­
cato quanto prima a riposo; al suo posto | 
andr,ff>l>e l'arciduca Federici' nttiinliip'iitc 
comaii'dnntc militari' di Preshiirgo. — La 
«'Reutcr,' annuucia da Atene che a Costan­
tinopoli è scoppiato il colera. Si sarebbero 
avuti già parecchi decessi. — Fn telegram­
ma del • World» ila Caracas reca che a Va- 

'lencin, tu M-guito ad una terribile inonda­
zione, 1511 persone annegarono. Anche il 
raccolto fu gravemente danneggiato. Il 
danno viene stimalo a 400,000 dollari.

41 ollobre: Il deputato StuergM fu 
nominato consigliere ministeriale extra sta­
llini nel dicastero ilellTstruzione. Il «lepu- 
tato professor Stik je fu nominato direttore 
centrale del deposito ilei libri scolastici col 
titolo e carattere di'consigliere aulico. — 11 
Suljnuo ha conferito sll'nmmiraglio Avellali 
ii grancordone dell'ordine di Megidié. — 
Casimir-Perier ha firmato stamane il decre- 
-to con cui Courcel è nominato ambasciato- 
re a Londra.

5 ottobre: La Tavola dei Magnati di 
Budapest approvò coti voli 113 contro 112 
il progetto di legge sul libero esercizio dei 
culti Furono quindi approvati nelln discus­
sione articolata i primi cinque paragrafi 
delln legge. Il triestino cav. Giulio Joua 
fu nominato console il'ltalia a Zadar (Zara,.
-- Il • Neues Wiener Tngblntt» uuiiiiiicia 
clic il ministro di finanza austriaco e quello ; 
ungherese hanno formato il progetto d in- I 
triafurre il monopolio delF.-tcquavite. In | 
seguito nlh- persistenti, lòrtissnne pioggie , 
ili questi gn,rio e straripato il fiume Krka 
Dalm.;, prodticcmloiluiini enormi I.a borgata ; 

di Rullìi totalmente iiioinlnta; in popolazione 
spaventata per il rapido gonfiarsi ,lel( iieqmi, 
giunta già n 320 centimetri sopra il livello 
normale, si nfuggia nei piani superiiTi , 
Fortemente danneggiata fu pure la linea I 
ferroviaria; nelle campagne il raccolto è | 
distrutto i

Tipogralla Paalori.

in FIUME.
Lla»«A celar« x FIueie-Zèrra-Spnriito-Grnvoso-

1 eo«l<>*Cetlero c
Pnrlcu/ui du Fitime domcnic» alln 1 ani 
Armo ti Catt.it'> lunedi alle 2*. pom. 
Pnrtetizn da ( ull.tro martedì olle 5 ont. 
\rmo n Fiume merci »ledi «'»Ile 3 peni.

Lleee celere : Flw»e-/.orn-Spiihiio-Metfc*<W
Pnrtenzxi do Fiume mercoledì olle 1 o m. 
Arr.vo n Metković giovedì olle 7 uni. 
Pnrlenzn do Metković venerdì «Ile H ni»L 
Arrivo u Fiume sabato alle 4 pom. (Nel ri­

torno (ocra Trnppnno e Makarska).
Il viaggio da Fiume i di 8 ore più breve di 

quello da Trieste.
1 piroscafi delle due linee celeri su indicate of- 
from, I,- migliori comodità ai 1*. T. sig pa»scg- I

34 anni di grande incotwo

PREMIATE
«5». ZPa.stig<l.ie IFrendini «€»

prepar-ta dà
p. PRENDINI (chimico farmacista in Trieste)

Li provata effieac 
di qu osta già conoscin- 
tiMnna cpcriali fi, fa 
ivi che la si possa chis- 
m»re sbuoù diritto il 
Rimedio eovreeo 

delle infiammazioni di 
golaf. tati, raucedini, 
abbassamenti di-roct, 
catarro, grippe, ecc. 
Neirjn^ùuz pure son«» 
di consi isrcvole van­
taggi special mente

Scuunchè il buon senso del pubblico, già sbituato a nuesté dieoneale speéalaaeni, 
s*ppe io ogni tempo distinguerò Is vere preailBte „Pastiglie PreaNlaV* dslle goffe imi­
tazioni, e ricorse sempre si deposito centrale presto la Fermsele Preùffl«l, oppure ai 
molti suo» onesti depositavi. Gli e per nuetto che le Pastiglie Prea^lnl (fabbricate ©on 
apposita macchina o {ortànti impressa da un lato la parola Pastiglia e dall altro il nome 
PrentflaiTgodono sempre di u » favore crescente, tanto che vennero più volte premiate e
--------«----- «. adottale dai più coscieniiosi medie*, ed Intrp lotte pepsina negli ospitali/— Si. r ■ ___ :_ - -.il. 1“*--- * - "v--------- •- —■ - * s*

gleri; eleganti »aloni, speciali c spaziose cabine
dn letto, illuminazione elettrica, bagni, sollecitu­
dine di servizio, cucina squisita, eccellenti vini da 
pnslo c do dessert, giornali, fumateli e speriate 
saloni di conversazione, saloni p«:r signore.
LIbm pestala t Fhnee - Lussingrande - Selve - 

Zora-Sebenico—Trnù-Spnlolo-Mllnà-Bol-Gelsn- 
Cittaveccliia-Lesina-Lissa-Curzolu-Gravoso lo 
Ragusa), Castcinuovo(o Meljine), Teodo-Risono- 
Perasto-Perzagno-Cetteee s

Partenza da Fiume ogni morcoledl alle ore 7 pom 
Ueaa pestale i Fleme-Scbcnico-Trnù-Cnstclveo 
' cliio-Spnlato-Sau Pietro-Poslire-FeéWàe 
Partenza do Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom 
Lleee poetale : Fisse - Grikveniko - Verbeniro

N'ovi-Segnn-Bescanubvn-Arhe-Xovnlja-Zere :
Pnrtenzn dn Fiume ogni mnrte-di alle ore 5 ant 
Lleee poetale : Floae-I.ovrioin-Mosdenice-Uer-

si'c-Rnhnc-ChursoPele-Fusonn-Kovigiio-Pareio 
zo-Trieete :

Partenza du Fiume ogni mercoledì alle ore 9 unt 
Arrivo a Trieste giovedì olle ore 1'/, pom.

1 «TIPO poetale : Fleaee-Abl>nzin-(.ovrnnn-Moiée-
nire-Bcrsec-Rnliac-Glierso-Pele '

Partenza do Fiume ogni lunedi e venerdì alb­
ore 6 ant

Arrivo a Polo il giorno stesso alle ore 3 pom 
Rilorno a Fiume ogni martedì e snbnio alle 

ore 3 pom
Lleee poetale i Flee»e-Ahbnzia-I.ovraiin-Mosdc- 

tiirc-Berscc-F.herso-Mnrliiisóicn-tls-cro Leaate- 
plceole

Partenza da Fiume ogni mercoledì ulle «ire 6 nul 
Arrivo a Lussinpiccolo il giorno stesso ulle 

ore 2 pom
Ritorno n Fiume ogni giovedì alle ore 2 pom, 
Lteee pestale: Ftaaee-CaslctinusrliioMuliiiskn-

Vcglia-Merng-Veglie :
Partenze d., Fiume ogni domenica, martedì e 

venerdì ulle ore 10 nnt.
Arrivo n Veglia il giorno slesso alle ore 31., pom 
Ritorno u Fiume ogni lunedi, mercoRate e sul«,lo

alle or«- 9' , ani
Lleee postela: ■egea-Novi-Selrn-Crikvenika- 

Kraljievica-FtaeM :
Tulli i giorni eccettuale le domeniche 
Partenza da Segua alle «»re 5 uni 
Arrivo n Fiume alle ore 9',, ani.
Partenza dn Fiume alle ore 1'/, pom *
Arrivo a Segna alle ore 6 pom

Lleee postale : Begaa-S Giorgio--Slarigrn,l- 
SII n icu-Jabla ime - Cartopego -Pepe :

Pnricnza dn Segna ogni giovedì e «lionehicn 
alle ore 5 ani.

Arrivo a Pag«, il giorno «lesso, alle ore lo uni 
Itilorno a Segna 11 giorno stesso all,* ore poni
JfB ! Le merci per Cjrlopayo e Papo •' imbarcano 

a Fiume opni mercoledì e cabalo
Lteee pestale : Baceerl-Kraljevu'a-l,'roi|-Flea»e
Tulli i giorni eccettuale le domeniche e i giorni 

festivi.
Partenza do Buccnri :

I corsa ore fi ani. — Il corsa ore I poni
Partenza dn Fiume :

1. corsa ore 9 aut. II. corso ore 5 pom 
Tulle le domcnirli«* e i giorni festivi'

Partenza <la lluccan :
I. corsa ore S aut. — II. «'orsa ore 6 poni. 

Partenza da Forme :
I. corso ore 2', pom. — !l. corsa ore 7', pom
Lleea pestale : Fhiai Volosca »baate-lkn- 

Lovrana :
Partenza da Fiume ogni giorno alle ore 10'/, ant. 

e alle !'. pom.
Lteee Arsita Freme Abbazie

| Partenza da Fiume : ogni ora, principiando nllo 
S ant. Uno alle 7 pom.

, Partenza da Abbazia : ogni ora, principiando olle 
9 ani. tino alle 8 pom.

^eOOGGOOGGOOGGOCX
1 Società di Navigazione a Vapore

FRATELLI RISMONDO

Linea Spalato-Metković
Partenza dn Spulai«» ogni lunedi alle X ani 

p. r Cnroher. Bobuvtsée. Milna, Boi. Gelsi», S 
Martin«», Maui'sn, Truppano, Fortbpu*». 
Arrivo a Metković tn.arUHli all«1 3.15 poni.

Linea Spaloto-Metković
Partenza da Spalalo ogni mercoledì e venerdì 

alle 5 ant. per s. Giovanni, S. Pietro, Poslire, 
AlmiHsa, Piiči.Aćć, Makarska, Igro ne, Gradup. 
Truppano, Fortopus. — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 pom.. arrivo dì ri­
torno a Spulato ogni mercoledì e sabato alle 
6.55 poin.

Linee Speleto-Hakereke
Partenza da Spalato ogni lunedi alle ore I e 2 

pom. per S. Giovanili, S. Pietro, Portire, Pu- 
ètsée, Povjc — Arrivo a Makarska alle 7.30 e 
X.3o pom.

NB. La partenza suddetta sarà divisa: Aprile- 
Settembre olle 2; Ottobre-Marzo olla 3.

Ritorno: Partenza da Makarska ogni • martedì 
alle 7, e 10.30 ont per'S. Martino, Gelsa, Boi, 
Milini, Bobovtsće, Carolar. — Arrivo a Spalalo 
a|le S.20 e H.50 pom,

NB. Ln partenza suddetta sarà divisa : April«*- 
Selleiubrv ulle 10.30. Ottobre-Marzo alle 7 ant.

Linea Tršeate-Metković
Partcnzói dn Trieste ogni sabato alle 6- pom. 

per Lussi ngra ode, Arbe, No voglia, Val cassie ne, 
Zara, Trau, Spalato, S. Pietro, Mnkurska, S 
Giorgio, 'frappano. — Arrivo a Metković mar­
tedì alle 10.15 ant. — Arrivo di ritorno «Trieste 
lunedi alle 5.30 ant

Linea Spalato-Traù
Partenza da Spalalo ogni sabato alle 6 ani. per 

Traù. Ritorno a Spalato alle X.30 ant dello 
stesso giorno.

' Linea Matkpvió-Spalato
Partenza da MetknvĆ ogni venerdì alle 10.ti 

ani. per Troppo no, S. Giorgio, Makarska, .S. 
Pietro. — Arrivo a Spalato nlle 9.20 pom. dolio 
stesso giorno.

por socslerxrc Is gas" 
rigiono. Anche questa 
prodotto dell’arte far­
maceutica ebbe, come 
tutti i suoi consimili 
di merito, constatato 
a svogliare la cupi­
digia di molti, che 
procuraroio sotto, di­
verse fonn^' e 'maniere 
ad imitarle nella spe­
ranza d’otteneme gua­
dagni.


